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' (Agoriifìià'StcfarWl) ' 
. j i h ' i 

1 In ^-consègMonza dèlV entrata tì 
Muktar: a l^iksik. i r .wmlst izio sarà 
ora accettato, ., ' ; ? ^ 

\ii segttvto aUe istanze comuni, della 
Ga/^^Gn^aeieÙ'Auatrifi, la^Serb^ 
nullo il decreto relativo al raoratorio'^ 
del pagamenti. • : ' • '' ' ' '̂  

•:-iVWjI^ A'-^t-) 

IXOSTANTINOPOLT; 22. ̂ -^ Carat-
tèodori effendi fu iiominato sotto sé-
grotario di Stato per gli affari esteri. 

L0NDRàs-.S2. -^'11 'TmééUà& 

ìnvi^rs:,» CDiJtantinopoU per trattar.'?, 
dìlUB'coìBpeQsonoa Vi' andrà più.' 

-Il KoViii«3'Posi Ka da Berlino:'' ' Il xorr^Mnd^Wte'^dft CosUâ ^̂ ^ 

tiatò, e tìe aoDia^pun indjKio Hicuroj 
Keìlo ottima disposizioni, 4i J tutte le 
Borsf̂  d'IEuropa.'Por le notìzie da 
CostantinoiJoU ai giornali iitgléai sono 
contra'dditoriél/Mandiiàt allò Stan­
dard CÌxe la flotta dttbiiialià: ((oveva 
andare a Creta, p^r^^iift Vspedizipae 
importante •f\!X\x, ijuaìel erOi, •. mavitfi4 
nuto'ii più grande segreto: bucci-
uayaai però [dar tiinoi'8 dì un movi-
inento nell'isola. . . . ' ' ' , -

•5Jsja3;ntiK«E£ifi^- '^•I:; ';^TCSM; 

lE«emonì di avvisi tanto ultlciali che private in quaria pagina cent.2!( 
per la 1* ticbfalinazione, cent, 20 perle successive. Lalitìea sarhcom^'-

; posta di 3S lettere, sieno inlerpunKioni ò spazi in carallere lesliao • 
, Articoli comiinicati centesimi 70 la fìiiGa. • r ^ 

Non ai tìen conto degli articoli wionìijii, _̂  ai respingono le lettere liotf ' 

\ intgo^critti anche -non pubblic|.t]' iiofl;/rt; rastltnìacono. i 1 

le I sulla ISggs dè i lMnà ié -Nasa t a la massima delle non r i e . 
JieVìore nop sàrà^''p6st^|,lèziOni, nò quella di 'prescindere da 

r,Bi dice ohe 
gnameutò àu 
in Senato la queàiione di fiducia, e 
Che l}i ̂ discussione relativa sa?à , . i i : 
lazionata fino a dopo le vacanwF.y 
Con ciò 8! spera di togliere, o al-

i . l r -f ^ .' 
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Dlî RIO POLITICO 
_J " f ^ ^ f * ^ " i - ^ ^ t p j . ^ . i . • h . K j 

La notizia più inipòrtantG 31 que­
st i giorni,è quella che f^i Ha trasmesso 
il J^elegrafo daMos ta r : rpccupazione 
dì Niksik da parte di Houchtar pa­
scià, il quale riuscì nei suo ìntenttf' 
senza incontrare gV itìsortì. 

Questa iroprOTvisa iriàKione degli 
insòrti afte 'ii campq' ft ciongetture 
diverse. Chi vuol vedervi rintenziouo 

- ^ > ' ' ' ^ 

di trasportare la loro attività sopra 
qualche altro punto del territorio, 
iiUri sfera piti ragionetolmbnte che 
]e idee paciflche abbiaritì'cominciato 
a fi^BÌ strada nelle loro file. Si parla 
infatti con niaggioro insistenza della 
probabile accettazione delVarmiati^Jo, 
qualcuno anzi pretendeva che ne fos­
sero già state segnato l e condizioni. 

Certo è che il pericolo di una coh-
llagraziontì sembra per ora allonta-

poli d^Uo.fìiesao Standard àà,^notizie 
purioae intorao^ al nuovo Sul tano: 
dice che ancùra;non andò ad instai-
lflr«i TQéVierragiio, V.che si occupa; 
attivamente di fondere T argenteria 

' di Abdul-Azizper convertirla inpiòg-* 
già di moneto sopra lafolla^nól jgiorno, 

- dell* incoronaziane di* Murad V. 

, La probabilità di qualche, modiil-
,cazTone' ministenalQ"'iièf Gabinetto 
francese non siarcbbero del tutto ces­
sate. Benché i,giornali conserv'atori 

1 si sforzino., di at tenuare il iai'gniSckto 
della elezione di 'Bti/fck, 6' di ape-
mare le inquietudini destato dall'op-
posiziono che il governo incontra in.; 
Senato, egli è certo che questo causo 
unite insieme hanno alquanto scosso 
,1^ conipattezza e la solidità del mi- , 
uistoro. Sì' vuble 'che in un consiglio 
tenuto sotto là presidenza di Mac-
]\|Iabon I ministri Decasez fl .Cissey 
abbiano^ raa.uife5taLo l'intenzione d i ' 
dimettorsi; perù il Maresciallo aven­
do fatto • osservare che il ritirò di 
qiiei due ministri potrebbe ingene-, 
ràfó' Tin cangiamento pìii profondo 

neH'iìndiri^zo. politico del ^oVeriio, 
'bssi acconsentirono di rimanere,nella 
speranza che i sospetti destati pos­
sano nel frattempo dissiparci. 

ogni considerazione politica nella 
acelta dei càridìdatì, noi accettiamo 

1 guanto alla prima U tempefji^ento 
di,conservare: ne? Consiglio, Comu-

meno di r i tardare ili pericolé •dl-^À tjaf-ftuA provinciale/quegli 'elemeiitì" 
^cjhe: hanno fatto' dì sé ptitn^a prova, 

_ - , i .^,.^^^^^._ ,.,'tìd Wràmottiamo^dl^'^ko^'Utuirne aicunk 
Uta 1 mtitìia cpstitu,igjn^. :| ^^ .;,, qi nuovi a que l l i ,^he , senza essere 

. . ^v ][ !/ < ;ir:'ì 4 .uio;Venuti meno al proprio mandato, 
' Malgrado . i l psriodo^^i '86Mà' ' lft ' 'dBcòno dal consigìioper circostauzc; 

cui sembra «nlIratW la questìòiie Or «^eltuUaieatranee al posto che hatìno' 
r , ientaÌe, . l ' i rr i^^ÌQne eccessiva,xa-i r<^ccupat(yi'i'ii^' ! . , ; ! . . ' 
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gionata nella Russia dall'attìtudióa 
ceiringhilterra non . k ancora del 
tutto calmata. ; r,.;! -..* "̂ -'iKU A 
ì IniiutìMBuovo artitìtìlo'ir C ò ì ò s ' ^ , 

^Consacrato tré colonne di amare re?' 
oriminàzionj alja grande,na^ìqng,:qiar 
rlttiipa, ^ ma,ai Ritiene tuttayìa^iiih'à 
il :wa|contento della Russia si limi-
tei'à a.î UfiSte manifeHazioni gt'òrnà-
listìtìb'è. »L'orso''del nord fa assólù." 

^.t^mente il morto, fino al giorno in 
cui troyerA pccasione .dlwpstrar ae4 

'riamente i^dftnti.- • •• ;•; •-••) •̂ '""ì - '•'' 
Noi : difsttì n̂on cbnsìderia'mS '̂ òMe ' 

^^ertóinatà li'^ehdtìnzà'fra nrìghit- ' 
, t^rra ,e la Russia., ' ^ - H . , . . . ^ -

.̂ i 
/ I Noi.pon ^veacj.Mererao dal colore 
ppìiii(;oj.^ei candidati, ..coàì;.per ie 
cjsnsiderazioni gi i esposte, come per^ 

:i;camhìamenti avvenuti nel governo 
, delltoiStato, per non ti 'ofarci 'disar-
•;nalS'ili> fronte ad un pattitq, [\t%^i]éì 
sé • moméntanearaénté iyest^i^ìft.ipoyta,; 

MelJ'^gnellq non l̂o fa ohe per appa-t 
^èccHiarsi in Parlamento e nei Con­
sigli Comunali. 6 PrtJì-iTiciania'^pàHe-
del leone. ' . , 

' M - T 1 J . - \ - , . F 1 

y.L^. i 

•^u. ' i . v s : 
, - « _ « ^ « — r ^ , - > -

Elezio!ii:atrtminÌtfàtiVe 
u I - ì h 

tr^iK w ^if L ^ ^ j ^ l " f r i 

; LiB'idée 'tìhéf abbiamo ^cercato làC 
: svolgere .nei «i^meri procedenti ifor--
niscono-ìl dato per sapere come ci 

• regoleremo in quest'ultima", impor*-' 
tantissima faao del movÌ!hi*e^tó/elet-' 
toraìe,! la composizione della nostra* 

^.'jsoTi disposti ^^ accettare^, in.iVia 

ISEiCeiE 01 UH MiSftNTRQPO 
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ERMANO DIVOS 
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Lé '̂'n sorrise n mptitì^^suò dì * questa' 
mia lifirniazioritì' ingenua; e scuMf-va 
il ci'pn comò se cefcassij wt* irioa un 
consiglio da, porgerHÌì., ; / ' 

—- É un grazioso gìoviine! T- disgq 
disse u!t;ì di quelle dorimi clis styvAno 
Sdraiate itftoroo al fuoco, 

E voÌgen;!rinl a Leon,^soggiunse: 
— ^Potreb)>e r^ipprescrirafa^^bèni^sirìjo 

la Pitto ,(J/ Apo'II(?;;neHa,pjintomima.bbe' 
stiamo ttlu-liiindo/'..:'',' , / •''. " J.'. ' '. .7 

— Mo?kìleri non parla male, — ri-
BposQ uoH ^(flcchia ,chQ ai, teneVa fìtta' 
tì tiit\il'1niéinii ari' unajgroas!» ^[ìeiitola 
nella qual^ inimoriìevi^ di buàWdo * in' 
qnant^o la niestgla.. , i . 
^ -_ E vero — itisse Leon squadriui 

domi dal ciHìo aite piante, forfie p^r 
convincersi l'Uo avrei ^ot'uso'tfiimuiafr ' 
mi, almeno per il te i iqjodi gtiZiarra 
popolare, n^l/DioTamoao,; ,\ / ,,^''' 

— Rimarresii con noi ?...'-—aggiimsè 
Leon>r^ cercbi pane e lavoro, ed ioti 
offro l'uno e l'altro. Presso a poco tuUl' 
ì lavori si valgono, ed in : qulinloj ài ' 
panoi ti gavaiiUsco cUé tvìii morrai di 

urne:- '• • '••••'' - •• • [•'•'' •• 
Scoppiai in urja'risala. ' 

,Era così bizzirro il (fapriccio della 

porie, che faceva càdei-o;!! signor n i a r ' 
diesino diLumà in ririè7Ì!ó a quella frou;* 
d'istrioni !.. Parevami coti curiosa quel 
i'esistenza alla qiinle'mi si voleva as 
sodare, che in onta n lutti ì miei sforzi 
per star serio, mi era impossibile , riu 
scirvi. ,- ', '• •.,•' ' 
• -Certo qtie'ncbiti .s'gtiori sarebbero 
siati poco. ediHoiili Bui conto mio e su­
gli appreìznmGnti cbe'fo f csvn del Ic-
Tò piètliere, se avessero ^potuto pene-
irprvj 0 scorge; vi }e ideecbé vr.iisucce 
devannl... 

;Maiteiò era ìmpopsibile; ed io^mi'^éa-
sei guardalo bene dal dir loro ciò che 
pensavo, ,:.!;-. 
! :— ìEbhene, che ódsa decirìele ? — dò-
niondò Leon. 
• — Voglio rifiatarvi innaW. 
••' 'r- É giusto. •' •"'; i 

Per questa sert non sarai che no-
Biro ospite, dispc Mi.'kìles con voce rau 

' éa ' , . " e se dmiani li piacerà di Contv 
miare la lua strada, certamenVe' non'^e 

Jopmpediremo. Fh)iaf;ló cenerai coti 
" n o i . ' i ; , , . ,y, . ! '•'>•' !iu:\-^l-l]-U :;!-.f̂ ; 

;,' f— Sia pure così..,. •^•'< -̂ ^ 
^i.Darique scegli il iim pbsib, perch'è 

questo ò il diritto dell'ospite;-: •• •. 
Sbirciai tutto intorno, e avendo scortò 

un'o vezzosa fanciulli» che se nò alava 
in disparte fi comeiiiepdufii in malincó 
nica nietiitoziouo, me !é"avvicinaì mor­
morandole: 

_,, Slarò.-,viciQO;a vcì, se me lo permea'' 

' •f-..Erd sicuro .«r.' feoa.:>Mn"skilt3'con' 
un' riao stririèbl», — che 'avrebbe pFé' 
ferito la Giralda. ' . - . . • : 

•' E'cwfnfi sé'fflpse^ stala gelósa delia 
prtiforenza guardò b glovinelta con'òc'J 
ctiip bieco e le (nosU'ò dlè^ì UtOghie a 
duncbe còme quellèdi un'"falco., ,, 
'^ 'V Non Bo.pórehè ml 'odià tViamoC 
Io non vi ho f4Uo nessun male b.. (óor-

^ ^ f=?W^ 

i J ìpa;ÌYeudo altro m. mira nella 
^{jelta'.^eì candidati ohè;il' vantàggio*' 
j'del Comune, della Proyincia,"iiostro 
,d | )V9rè8Ì 'à ' 'd ' impedire che i Con-
;9igll' Comunale e Provinciale'diven-
•tipo,,,]||^pRl^5tVf,di,-upinini che a quel. 
•v?ii»^gg'q afltopotìgòno aa>loro ahio-
djata ambizione. . ' • 

E, . tal dovere'''tioi cercheremo di 
compiere anche questa , volta- coni 

piattole nostre,forze, sorrtjtti dall'ap-
•j)pggio della grande maggioranza del 
partito ^l iberale . ' ""^ 

, ; Domani, pubblicheremo, la lista dei' 
•c^n^dati.^ .._,.;] '. r. •. 

j B a dlisoi!l8sioiliS'>flei 33ilanciy 

• ,̂,̂  , Roma 20 giu^ìW\^ 
•i : S^ltàtòò'^à'fitiìilcbo gìbrno'là.Cat 

;8JQilg,,deL,lJÌlanoi di AQ^i\ìtàm'^févi*: 
^sione, dell' entpata e della spesa dello 
Stato per rate e Î utìolo "sàbato ; ' l ^ ' 
legge gerie]:'M '̂'cn6'';|Ì (approva 'potè 

legser ^ypta^a "a ,^crutinip seèréto e 
Pre^ntf t | Ì ,# SeppOr^l i^egnó^ U 
'l̂ H .̂i>?.9M .̂-di .consueto, avrà appe« 
':nai;U tempordi udir, leggere "dal sutì 
preSitlente queir eiiormè . càmalt) di 
cifre e qiiélla'̂ .màssa di titòii. \ , 

i S ^ ! ! ^ M ^ ^ di,^dl)atp.rq^.; ^is.. 
savuii, il .quale iie,ya : Camera, suole. 

'^t^attare piccole ma non inutili que-
^stioni, ha fatto qualche osservazione. 
che ci sembra meritevole di attenzione,' 
Intorno ^ 9iglî  iilCQnvejriientji ohe pre-. 
ispnts ,il jMtodo .^pguito^ji^a nostra 
Assemljeà elettiva'Jipli'esarag i39i 

ibilanci dsUo Stato.: ,-\ ^-•iw-'AtA^ ^ 
liqslsteina- non' potrebìio ossero^ 

raedo^rfl^ioBiire e;̂  cor\ tutto i ^ r i -
•spetto. dpVlitò^ â '̂  una^jU^^ ^^ijp 
Stfito,, n9^,,diremo che; cî  sembra, as­
sai difettosa la, complicazione dei' due 
piJancì che k nostra legge ili don-' 
tabltità^pfeci^ive per Io stesso eatiC-

T . 

-yj^ 

• • ' 

•n|Ofò Giralda con accento di voce dol-

i-r Senti :Ia>miiledetta !,.; — urlo Mo 
skìttìs, rivolgendosi a tmii i compagni ; 
4 dice che non ci fa'nessun^ m'fife l...( 
Ma .credi proprio che Donsu'tin'danViB' 

.ip6!^4uUì'̂ noi qijeU'flna svogliata, duella 
ir(iPCnriin2a:ehé^addim()s!r(^WmM^^ 
Cl| edi un po'a teo^a q^uinto riptjrti ailii' 
Ci''s9ai sD-mniett,o'che'j?g^i non sei ,stoia 
•eapave di,'giiocìagnàrei' pequneno una 

— E che colpa bo io se quei conia 
di'ni non mi baniio^dato nulla,? . ;: 

p- ,Fa cho, acfjada Io,.sies5odifi()ani,>e 
ti insero ie chiome come fjrei a^iiun. 

" c a p o . , , *• 1- . -.:'• ; • - '-. • '.'A' s'-''^ 
La Giralda, non di sé più nullaìjnal' 

•st'ose il cnpo e la sentivo slngbiozzai'^r 
^Compresi "che' qut 'pure assistevo' 

8<| una ̂ piccola ,rappre8én,tazione della 
sc^na sociale: qui pure carncQqi e yit 
t i m e l . / ' • • • i. • 

iMo perchè nessuno di quelli uomÌr|, 
^'prendevrf'W:difesa della' 'poveretta 'c'òH:' 
•'tro r̂  in9Mcnii6''é le.niinaccie di qiitifà 

^pero pile Mtnkiie^^ e3<rrcituyfj ^pprpi t|i 
loro> ovvero quella esistenza avfiVa p^S 

M%'}^.m\ mh$m^9 ^^.^^^mnM 

l i . 

/ . 

C1210, quoUi cioè di prima preTisione 
•ê  quelli di preyisioije deu^vt).va> ,,, ., 

/̂  ÌÀnciìQ^ txmmetttìniìo chù -due 'bi-
lanci sieno necessari non ci parò' 
ntìcessarìa una dUiilice Qiscussiònè. 
È; Véro che l'^'^zi'tìj. ad .î iia; saggia 
risolu^iòiie prosa ^ nolr anào? 1873,^ 
^ui bjjanci ,(le.llnitivi non c'è.diacua-

jSiòne generale e non ai possono faro 
osservazioni' ch^ 'sui'capltdli variati,' 

ma;,questa saggia disposizione è fa*. 
cilmente deluda,.,ppjtihè 'non^p' èaÌTi; 

•mite nella; 4i^cusBi«na ,gulla varia-
^^°m ^.poiché,,^n' .,^ft^pr,^,:che h^.; 
^^^lì^Ai^f^m «PjfAiuu;,capitolo,• 

jCheftOD,sia .variato, no h^ facile i l , 
.^ado, s.prpBpiiendo-, egli stogso- una.' 
•ivar^2J,o^p, fessftffiur d'u^iCentesimo..-
1*1 .W .guisa, J§,,dÌ9cii8^ic«iìj,,aBche,^ 

.ĵ l̂ ^C'̂ î '̂l̂ l̂ ' ('eiìnitivo.i.sirlproluaga^r: 
[njo e gli oratori ripetono, quasi'tuttiy-
le considerazióni ohe sui, bilauci di 
|)rima;=previsioiie-. avevano svolto, 
•;qua!che mese, ipnansWaì-i - -
! Î̂ ,̂ i. Camera Jmpicg^a„due;-terzi ^ 
P^^K ̂ ^}A^^pf^ delle sessioni oelì^ 
dis.cu^^Ì9nf,dei |ìilanoi e ciò produce 

,l'inconveaiente che ai,, iprogetti di 
legge di maggio^ importanza,re che 
-sarebbero degni di luogo e s a m % À 
'dedica un tempo hrevissipio in|fìno ' 
;dplla sessione e quando la stagione • 

iaoJtr^Mr ^if^^ pretesto al ripo,sor, 
I bilanci sono \l_^am^o. a p e r ^ « t • 

discorsi d 'ogni genere e qualità e 
che,,, q j» ì i i delle volte, non^ hanno 
attin«n?à alcuna colle cifre che si 
doy^^bìjgrp discutere /p^c , decidere-
ae corrispondono'al sarvisio^che pon 
la seminuda e^^^ pi ^^ga. : 

Le interrogazioni è le i n t e r p o ­
lante sì r imai)d8^o, .qu3.4Jut^^ 
^capito,U de) bU^^^ e cosi si 'perde, 
assai spesso^ ' ^*^^'%ta i ria questione 

, ^^nan^iari^, che dpyrebbii imporsi 
quasi esclusiyamenie iioiresame dello 
cifre dei Hilanci, e le discussioni di-, 
vagano J n . m a t e r i e che col bilancio, 
cipà colU spesa, o coir entrata del-
j anno, non presentano alcun ;nesso 
0 relazione,' 

•v.i ' 

u 
J i — ( " 

, 1 . ( - L 
I L h 

- • 

;ti-;=-ji5p;±tS==s£±fcLf-.,-iìÌL- m=;±i; =53= 

.'. ILe^^^rano >sta,t%.fiiU& molle proposto 
-par;lÀ^ciara.l-.?on,: ma in onta-ai' van^ 
tPggi che.,lB 3i promellevaiio, Mo^k tea 
ayeva semproTitìuta'lii orgoglioiiimentei,' 

• JForstì-init^nfà'iàl •3do;'dcfqrme'in;v«'u^ 
'^'rtrb,^titìila d'.nna/feìèraaiòórta ((Ì'5ÌeB'\ 
Ur.e''(ìba!rbe cpsa^cbe iissómigliuvaTfcd, 

:l^ E'^"t'«r ti«5UiCffIJn.^eì'VSiWT>Vn;i.;-ì 
"•] [Clii.'sa.qgjjé rarzii,di.8.tUdH)igÌ,siu:eljl; 
b^ potuto"fij.î e su qu,'sta|,snan piìS:iione;! 
fp^ ìn^qRf/.Ìj:icUli«lOjera-tigHnle;pei'.^h& 
Ì̂ lo.̂ Uiit!3, .avrebbe prefasito qualunquft 
sventura pli;abhandono di LeoU. • 

Fjj.pseqbè: -costMì̂  si-iòra avveduto-i di 
.fiyer suscitato <iu?6ta belia passione.^ 

• Non saj>feidirlb''é\poco mi iirèHieva 
dij ptìneli'dre'in questalubrlG'^YoniìJnzci. 

te ' lacrime di Giralda nìi racèvauo, 
rire. _ 

, pio ay^vo sparse tante io, CIIQ, ei;i' 
bep notuf.^Jc la pj^tà per la sciagurata.. 

Fantasticavo sulla sua ongine. mi:. 
'o^P(a?^eyu aj^r^t^^rla^UA? ^'M'.Bi^f.dehi^' 

. — lo sontìHnruqm^^ risposi com 
^mosso'olia delicÈt^'^OS^eivazìoiie/ r-- e 
^'aiirò ben • gna-'iogn^rc in 8111*0 modo ; 
''f"Viji.Werella,>^^>&vj^;e3sere'^Và^ 
••i?ta cp;,i: non>,ryogh,Q, :•-, ;;. ,,,.,. 
• —^IG^y-ieit,?;, mormorò 1.1 (jiiciulla.e 

•itf^.rl'AÌ^"^^ mp L;BUyiigrandi:0!JfMnHri; 
;..^:^n),idi, «!n;res;i:,;ued:('\la!.Time..(^." '^•-1 r 
,,r Leis:e3i.la mano iOisegno di afjotto; 
. H-Ali"ahl.u i l diftvblo le mandai i 

• È indispensabile che questo slste-
ina si ' modifichi -o ai .muti radical-

( - . 
T .-.r-.i^^-

\ 

'^ì 

prt'iettfiri nncbe qòST̂ V ^ f e c e MoVkiics;' 
E fflrolft^i'iiliiivririn m c ' ' k ^ - ^̂ ' •• ^ 

: K'B:;iÌàr':i^'gridai con^ àcèe^io^f^C 
':v.ocG%iìCiictìfósar ^̂  e yor.'Leon covre 
ste impedire 'a qnolì'orco (fr'Vortu^àre ' 
lina fjncmMf?» n)i avete detto che 'ci/:̂  

h ^ 

^ * 
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Quando fui piùaddentroneimisti^rizin 
•gnreschi,iquQfìdo divenni per' Giràìdr 
un. proiotiore, .un amicò, ™ cònoljbilà 
nmìone di quella [ specie di pHn/uziiV 

'cJie Mo^kìiès oseroltava nella compsjthìa-' 
•' Aveva f^ma di eesete abiliasinia peii 

soruiegi 0 nelle predizioni, ponosceyi^ 
meglio^ dì tuile le ÉÓè compagne f^ r^ 
di abhiado^re ^H Jjfpofa^li,, ed, ieri} 
nol3 per qujesto m igite le/congr^ighe^ 
dei Gjtanos, proprio come una celebrila. 
arliflllQii. ^ , .. j ' ^ j 

r ^L . ^ t 

Ì E 
e _ ^ _ f 1 I l ' ( 

sorty ĵ̂ ij. tro.Viire, infìqq d?j,pun,tij.ai con-
ijiUo-f/ir̂ jdei nostre, e.̂ ìis.ienze!;;. .••-; !' •.-:• 

' • ' j -Eb 'Èene, poicliò quésl^*'fanciulla) 
''non -ba jij^iij\^isiiaip. nuUa Tt^dis3i^:C0ft 
'rijjiKtto rivilgendomì.a Moskites art ioi-
Jé T^W îoi-̂ dftuó! dii quésto monete! :Nttn: 
avrete, cosi motivo di rimproveraria 
m"ggiormenie.' '•'••-•'• -' '"•"•' '''\'',-' 

A-E ciò**detto','comorgoglioi^i fél'.tìì;. 
.dijigo milionario, versai iuuòirmio' tep 
Boro tìèlltì mimi'di'Git-aUta.'senzs/. ne'm-
meho'iìetìsarb èhè"(ÌBtììiV6'l* uiiiiii'ó.tòzzi^ 

' ^ ^ &•:>> Ijji'. i:rflnoir.Vi'8 vJ^-i''t -/ 

'JPptBf.Qw';' mflrui't'flì^, per legge aoqialè,, 
divenivano la proprietà di.MU- .,.;,j,iii;; 

Giralda mi volse uno sguardo di ri-
cpriopnza; ma^b^n m>vvìd\,(|jie,nQn, 
^apeya9!',UÒ^cid|ere "à^.-i^pcet^ar^j., • ..,. , 

' •;,-4-,É.y^ì^V,..,—'esulamó:, -^.,qon, mi 
jayeted^tlQ'^hequeatp denaro è tutta 
la Yoflira ricéheiKi? 

scbe(ìùno^^iW lià' il diritto ^l^ f̂;̂ S'lJ'̂ r0 
U axU' dàm:t: èb'beSie, io scelgo''Giralda 
e tfuM a chi osa ttfroerle un.capello.,:^ 

Y-MO' tun<yi.s^id^i nostri — df^se Ru>ì.-
, 4 - Si / lq sùiió dn quvsco moaiealOv ,-. 

,u ^.J,i*tl}^' ^^^^ sapraìJarq(?-^,cbie5e 
.cipn ì^ri^ìf^di ^scherno j ip ^ìpBnq che: 
,flno .i{\hvi\ noaui.vevj operto bocc^.. 
ah4*-ÌiJWo.queUo che saiVfar io; imbe-

: ^ OlriH'bali zerbino liir 1*1'Wdremo; 
dl^opet^frl^'^^^^.^^^:-^^^ 
: i-r Seco che ccisa so-fi^rèper rfra,--

,. • ',l-<.^ÌiAA _•! - . / r / s ' - ' t ^A n • ) ' .. 
nsposr, anpMcanno un pu^no nei piittp 

geniì dell'umaniià É per questi m a 
u ndenz-i the ni^dte Vobe nella vita mi 
accidde^'di sciogfiere le ^questióni più 
avdu&vCoaMun.bu<vuvGolpp liitspaUft o - : 
col .piqmbpjd.i.m a pistola. oyspondoO' 
do' aDiiiosoU-nte gitano come fetìî  rive-
.'**VO,Jfip,.^5l!]'̂ giovine?^a^al^ |̂y^a^^^^ 
'hìveiuoso. i'iolento, cb'e fiiì.procurò io 
'^seguilo, tanti dolori. 
- Tjitii quel miserabili bhe per uri Istante " 
:!vevo ct'odiitii^ni poter fare di,àie ciò 
'chp'Volevano, Bi T'irassefoiniìrtioriti e ' 
nessuno osò premiere le parti dell'ol-' 
ipo.:-..' : - .• -̂  -• • • ^ . , ^ ^ . • 

"' Leon Jiion'aveva'"mnstraib adirarsi'di • 
quella mia sfuriata ed invece mi;guar-
d.wa fiss^mon^eì qttaai co;* simp'itia, 

Leon era, pi^, flhe un buffoneggerà up 
osìitìrvatore, un filosofo. 

Dal pugno assestalo con lanta buona 
grazia alIaafe^aM ^veva cojiipreSò éhQ 

^ 

in irne eravì davvero stoffa d'uonio. 
che .faoèvo EÌ Im caso e m i p a n , e p e r ' ' 
Mo iJi'^Véderlif'sif^iiiiere ccj^ oppia- ; 
;Cei)2a',• proprio'conìa'se^ìivt-ssi "faUO'̂ a, 
,co?ap-.u bella dei mindo.^^^.^^^.^ ,, 

•--Sp(:Z7.?,li,,^_,,nii,djp3^..n^,:SUi^.e> 
«ostri . , , ,., , j , ,.^^,^, •,,^^,,-i ,.,1 

Krii^uiìa rormahta fin .̂art,§p,£^ neces 

F, 

l, 

al|'iinsoientfl'che Si era pe;"rrie93o "di È" 1 •--,,-,. , ,, .,,,, ,.,̂ . ^,;,,.. 
'•pW,tro(armiinmodòVchern§votó.fimRn- >ajia_ p^r.^amgliai;?) al.^.s'nRitr'o^'^^Era 
Idiiri'doi'o^^ 'g"mb.rie'vale:''*5:; V; ',,V quasi, un- ritq tpadizipnam.^.toiearebbe 

..!.J 
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^I ' 

^ X • 4 

j ; 

4- j 

If) l30,jfieniDfe cìivauto aiii^f9fig:comQ, 
.Sila "più spien^ìd^^; ruanjfeslaziona dfìt̂  
r onnipotenza. * %&V^OLJ 
•Ijjrljtie le soitigliez?.e del raziocinio, 
lutti i sofismi delie disserlazioci, non 
.valgono un colp^v m cannone ben di 
retto. Si dirà che la forza bcqiple èsot-; 
fom^ssh^lìa ragione ed io non voglio, 
certo discutere su^^questo t^mi;; in^ c^r 
tumente^SanBonochò scuota le coìonre 
del tempio fp^^^ îppro per tneunìdevle 
cbB ho preferito a luUi i più grandi 

.^i,^tòdmeo3sJhUe:^tìUrarmJVi.i *̂ =• •' 
". :,A .E sja cosìf-«.*'gri:lali^'^^>ipoÌCbè' ì\'^ '* 
^désUnd^lo vabfèr^'t^^-^'^ '''^'';^J;''^'^ 'H'"V 

lJn"i&tame^^#'d-tìt^igm\ììl'*toQì'''/ 
no poteva'lU c o t ó i ì e r m i ì ! ' ( i i » W v : , 
0S3Ì(l^Mi'Peso1ii bBJÌa"!an9!u\la (^:^': 
quale avevo tanto simpoUzzato^w.ir. ^ , . 

Giralda nauò le mani m segno qi . 
swìà e mi accolse col più ballo,'dei 
suoi Bornsu. :., .-u- •_^-.n,^v-i CHM-ÌÌ:-. 
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mente . Esso è nocivo cosi a l l ' e same 

&!m*mi?''!^'9ma^';fm^''^^"^'-'^'^-''"-^-* kx.^ u 

:A 

. ^ ^ ' ^-^ -^^F^hv 

accurato dei bilanci; coitie o;l buon= 
andamento del lavori pari anijint ari 
Ed infatti la duplici disdussiatia de 
bilanci costrìnge %, Oaiìiera % bon 

s di-ocouparsi noi mest d! ge&aaio 
cembro e di aprile.,;^: raipigg^o dl„)pP0̂ ^ 
getti importauti M a deg^areValla 
ripetizione inutire^^dello mscus^?^i 
nìedesime 1 mesi più ^opportuni al 
lavoro. 

Una discussione sola, ordinata e 
costretta a limiti razionali, dovrebbe 
essere piìi.Glie-su2lcioata,^CQni',è ba­
stante in tatti iParlameiiti del morìdi),. 
iquaU, a <iuanto,,cAjnsc^nano^ i re-, 
Hoconti delle loi;q.,dì^pusi)oni. 9P,na 
forse piU del noatfO'SgaVtìl'l-'fldresama 
delle cifre, cioè 4^Ua.p3.jL;,̂ .,r«3 f̂i M 
bilancio dello Stato. ^^j,^,,, 

NC^per^vamo cliQ^iLnuovo ,iai-
nistoro, cosi largo di promesse di 
rifórbe/^eò'Mposto di'>tìotoìnt'eli^^ <ì;; 
morfiiìbixitmttl' tegola-mentari si-tóòj 
strafdrio éarapre fautori'è ihspfratd 
dall-^on.^Crispi clie lo*iniìfe'VÓTlt̂  ^ 

assassinato con quattro colpi d ' i rne 
a fuoco, É' infelice Chiamàvaai .Calo 
ge,|.^^^Gerv^Jo. T ' " ^ ' ^'^ 
, W% padpMi^ 

Aspetteremmo !i |e ient i l ) 0he M | -la,-, 

raàsafisinaferiatoqiUist i i^^ P*w?o'l ' 

/' i 

andava per le bot teghe dei vendi tor i , 
fissando i preszi dei generi di prima 
necessità. 11 giorno successivo i ven-

.ditoi-i di pane , a cui.^eru a ia ta ipC-| 
posta la (ìiminuzione'Si diitì centesimi, 
chiusero le loro bot teghe, mentre 

Cìat)ltsC 'gentei luhinl tùàvj i i ion avendo 
tCOnie • provodersene. 
• f ^ r - r l : ^ •• \-^-r\ 
-. _?-ftf?ff^{yfy^.^rì^^"nTTfr j * -ri^rfr 

> ' i i>p i» iT>mi< I J M 
^ ^ * * * + ' t —' *-M 1 Ir w-.t rf 

' '""^l^miymm ;i;s»ti'.v 
l»: 3.^tf 

riul^0B8ivÌ.^eireBepCizi|«i875j^(Pi»^nÌarTl a l l # ^ l j ^ ^ di c e r ^ o t a l i f ^ E l e i l ^ » #*É j ^ i T O I I ^ chlf̂  
dsnil;, rfspetiabili fra l élifistetCéa ^ - i che credono'ingranarsi aItruÌ|A''^orzai|QèVono ^réstiÉ^^ servizio presso j ^ 
plióli secondo VanrifesoadadrA. h dì studiati ìrtdii'tì^ ;":! IfCorte d'ftasisie dei Circolo di Padotf 
W*rio ( lèelo Ì8 giugno cMslubil i- - ^ ^ W S '• ~ "^^'l ^' Seziotó' dei III Trimesti*! 

B c e « i K » l ed i s.gtìr-.;aratieri5ti<?r II Comitato3iìtgrale dei plogres^ ^^^70 com^ciàÀdo dal giorno i l Ti^ 
propri d^i^lj^lietti da L/È e ' Wji L. ié esisti sa ab il me n i e l l a r e il 8i§.'pen 
che Siimn^imessi dd ÉÉBO«C4 dpgf; ^siero, 
IsUuui di Bsaione. f i •••\.>':'^4^ | Certe cc«!e;oWm BIIOSSOÌÌO dire 

Regio d R l o n niagpcÌHMioM^^^^aoQ'i^P^'^'^^^^^soìkrk intravedere-. 
l'uvv. róderiag ,̂ Gitir̂ noui, ...consjgliep^i , 4 . P .̂̂ ĵ'̂ .* 
presso \é Iftgffi' i)!Ft;i 

Moìir.fnlWoifaa\.llo ktato in surrngl** t ^ pi^opnoull" 
^ Non .bastano ai progressisti fatti pò-

rentorl e dichiarazioni ufflziali : essi 
;Jiahno Jancjato' Vaccdsa, e confidano 
che per̂  quanto infondata, qualche 
effètto potrà produrre. 

* ^ ^ 

bozzetto di genera . 
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FRANCIA, 19. — VOpinionHvoYix 
èhr Vav̂ f̂ rìUtK'̂ rS d̂CafeVtìhè di^^uat-^ 
•tro" prefetti^delVordImff mordle^'è la 
niigUor risposta d\qÀ\ miin3tiGrp .̂g07r 
iaade dare .air elezibfio Buffet i c.btx''-
\tna misura presa tanto prontamente 
il g|̂ ljin.§tto afferma le 3.ats ìdct̂  .éf 
,non lascia illusioni ai nemici della 

ziofifi diti commrEmniQ Michèfe." "̂  
à-gi(ì dec^ t̂o 2t ^Jfgfo chi5//frig(!' 

in corpo;niaral0 l'ASilo infjiniitv t̂Tndnto 
nel ct̂ muntì di C:ì̂ teìij<̂ ffredo (Ar*iì1ì>̂ 0̂: 

R^glo j(lecPolo 21 mafrgio che erigB in 
comune flì Gavi (Aìessaiidna) ad acceU:? 
lare ìl ]òg\\io lii Ginsopp;̂  Mriiahell0ff'4 
dello coììiune. ;^^ ^asi 

' "̂ n'Gli 

A h-h H 1-^ I % - J x l ' 

^- j j j ta^ ' - - ^ " --•••' 'JhiSiil^^^ 

mmGh G'ITf AlII'Ai 

"^tfSPlSegf à1B:;inventano che: non 
''abbia Hempro corrisposto alla giusta 
^aspettazione della no8tra.:T*o,vincia.^.' 

i vogliono sostituire il Foggiana : 
;è| llRj|Va,dìcala.!t!témpèrato:'oome' e^li 

.̂ ìibbHcB .d«15'paese -ó' sì-stùpistoe'pSi--golatneiltO ^ -

^ ^ ^ ' f ^ ; ^ : ^ f ^ X t ^ ì i ^ ^ 7 ^ ^ .v^dere.chaU ^iniste'rd po-> ser^i fltìalmentBÌ^le;riforme"Sl m - ^ nbndo ,da band^,.Pgnì -rignai^o per^ 
rrnlatìientOGhedft tvQ^nnl tìfta-auto- j ^ destra cominriòi a destituive, àenza gOlattlSUtO _ •' r r 
rovoìe Commissione hà̂  propOstóL^ ' 

Ii\vècó';^ì*ohò1r."Depi*etià non solo 
non^^a'Indotto M Camera' a'^'di^u-
tere quelle rifovmei^''iiia'"uéfi .̂ jJella 
sua autorità'per ottenere che nOrt 
venisse à''c(ìonsèn.tfe'la' domandìi'di' 
dcuftì dèfi^itatrj di^^t^a a far disòu-
teré 

rjicolo ìia 'ijjarlaty. •Dàllà"félàzloh^a ' 
; dipi ; ConiHalg. oloitorale dei sedicenti'-
.progressismi sp^a,. un'aura'^ melliflua'' 

Ì^V 

I t". 1 ^ i ^ " fi:; ! i ' i - ; 

'TfiìlóWi.^'fibbinci funzionari. • 
•̂  1 £- 'St): - - l pèbats eÌogìai{q 11 .mi; 

T̂î iatero pei- nòhossdrsi dimesso in 
^0fìffe^eriza''d^ìrd8gÌÒné'^d&r"sVèQtt 
Bufl^t, Mostrft̂ no quali inconvonienti 

.;aV|'<3bb9 porta'to questa dimissidne^i 
Dove sì sarebbe cercato un" gabinetto 
nuovo? A Sinistra, no. A qestrai,nei 

pa la;nostra Prov^ijma/M .attende 
^dà'lol^tfii'è'sièW soddi^faue .la sue 
'itu^te nspetTAzfeni; iiàpéi:!é^a''pQì* uii" 

s \ ^ggia to .è .ostihato'•WIsaoi'^pVó-
K^fi^'v^s^'lfv^^'^P .A9cor;ti:^ aignori 
del Bacqh%ghone. o^^|^Jl'4^?ociazione 
'(|ei lirùgresslsti che torna lo,etosso. 

f I Quella di Bè^^iatò'nòn'r 'ostini-
'Eione, è fermezza di retto carattere. 

glfeo p. v^ff _. .̂..,, .. ^̂  

l.-Eortif^tnto'aìo fu Cipriano; pSl-
^•lidon*é, di Padova. ^̂ •̂ 

2. Balan Francesco fu Gaetano, af-
fìttanziore, di Tribano. 

3. Smaniotto Antonio fu Pietro, con-
sigliore.comunale, di Vigonza. 

^iU.BmoUrGidvaunì fu Francesco, 
.„,., maeako, -di.Mei'lara. .̂,.— 
D. Greppi Pietro f̂ -̂Nico]ò:,i9?!cflV.r4ì 
A^tJp'"J^/I^az,cons^mo, di Cittadella. 
e..;Zay|ireser,Fed9rico di Paolo., li-

-ceaziato ginnas., dl'Oittadtìlia. 
Tfe^agagna^o'Sante di-Arit.,sfig^ot, 

comunale di Bagnoli, t-.-i •/:;.;,-. 
8. Baroni Carlo fu Ant. , iprbf.i.allo 

.jifiijtttuta.teoniGò di Padù^a,'"*^' •'' 
9. Mesaèdaglia^ dott.^ 'An^Bló^dl t l i ì -

? gi , prof.^ univers i tar ia di Padova. 
ÌO.-'Gullo'1^dìe'HtrribTu"'Òo.'tante:i.b3Ì-
: '̂* Bidente,, di. Oàlzign'ano. ' ' *' 
U . Marz-Jtto Pietro!fu.Angelo, pos-'" 

, . SÌdentO, i4ìl!pp6nt|Bjl(j^iqr,il<l.;.i!^'v: 

^ ^ H p f W W d.ot.t..,,AivÌ8?,,,di-AntQ-'..' 
\ ; riÌQ, avvocalo, ^ I^onsel^e. i,....'! 
13. Vori:a Giovanni fu Francesco.. 
^ •'"'liassidenttì.'-ai^Pózzonovd: ^^^^'^^ 

- l o i fànrio'la^graà \li i^ iar . ! ! ' i f ^ 5 ™ ^ ^ ^ X T t >̂ l v r ^' 
diccoli^con la rlsérvà'^di-cdmkttória^ .Sapete, qual^ ènVerameiiteutostin^-zfoĵ .̂ fJ.fiy^oUa di chl.^*inqufl,a(mi. 

M% io i'i^^i^»o per t̂ -̂ ^bM '̂é yt fa portàrp e non bada : 
a riforma troppo w .^jl ostinazione k ^ f ^ L e We non 

nb portandoci Tiva- j , ^^ ^^^ìUù^nV\\^ 

fe'&laltro/'^del''mille';'disisgahi^j; 
che'il* nuòvo niim'stero ha fiUo' stt-̂ ; 
biré a 'doloro che di ridorme' Seri^^^ 
raziòilall"mostrarono' costante^ desi-

* ^ « ^ ^ o ' ' ' ' , • ' - '••• ^ ' . , ' . v . V'., f . 

B^̂ &tìi' liàzzaro, colle bpmioni dél̂  
quale -̂̂ ì̂arao, per' fortuna nostra, 
quasrscnìjire d'ìscòrdi, ha diiiio'atrato 
sulla questione' del RfegbiaiHentd 'Una 
costarìiia di propòsiti; che ci. piac^ 
di eìicomiare. 

Ahcheì nella seduta di sabato 
scorso, egli prese argomento dalle 
ossofvazioiii dèU'on. Pissa^im per 
richiamar l'attehzione della Cimerà 
sulla necessità dì riforipare il Rego­
lamento. Ninno gli diede retta e il 
"barrocco lìegolamento che solleva da 
Ogni "parte britiche e laraenti,Jcórtti-
nuerà.'chi sa ancor per quanto tempo 
a servir di norma ai lavori p^rla-' 
nientari, coi suoi uffici, \e sue f}iunle 
e le sue commissioni. 

V onor. Pissavini ha promesso di 
farej j n occasione della discussione 
del bilancio del .1877, della proposte 
per .regolare quelle discussioni, in 
guisa che riescano brevi e fruttuose.^ 
Koi at tendiamo queste proposte dal­
l ' onor. Pissavini e se saranno dav­
vero rjtzionali e proficue, speriamo" 
ohe la stampa i ta l iana vorrà appog­
giarle e raccomandarle al l ' approva-
?:ìona della Camera. L a riforma nel 
metodo delle discussioni dei bilanci 
è u n a delle prime necessità d*3l no-
s t ro sistema par lamenta re , se si vuole 
olle,i l lavoro legislativo proceda ra-
zionalmeato e dia i frut t i cbe il 
paese h a diri t to di a t tendere da l ­
l ' opera dei suoi rappresentant i . 

X0TI21E I I ALIAJfÈ 
^ - ^ i > ^ T - ^ , ^ 

t 

I iQMA„,21.— Crediamo potere 
lìs-iiicurare, dice V Eco del Parla-
menipt, che la vacanza dell'amba­
sciata ilaliana a Parigi avrà termine 
fra pochi giorni. 

Uiteniamo che aia stato definiti­
vamente scelto ìl personaggio cui 
sa^^ affidato l'eminente ufficio. 

— La Commissione ohe deve rife­
rire sulla convenzione di,Basilea, 
modificata dal compromesso di Pa­
rigi, sv h radunata questa' mattina 
alle 10, ed è rimasta in seduta circa 
;3 ore'; La minoranza liberala ha pró-

• sentato parecchie osearvazioni alla 
'- rrtlaziona dell ' onor. Puccini. La mag-
• .gioranfa,,M acconsentito ad alcune 
.;inodificazion|,,e quindi ha approvato 
id! lavoro dell'onor. relatore. 

PALERMO,' 16. —Bailo SiatiUo 
-*4jbiamo: , 
J Domenica scorsa (11 andante) un 
fp ardiano ferroviario delle vicinanze 
{'J Larcara dove la sera sì ritirava 
^t dormire,^m'entro ritornava al suo 

Pji ito j^ii sole era già alto) veniva 

forse al cabmetto masEiiori lorze^^av, 
queìltì che avesse per 1 avaftti, 
, ;iKCimi:TtìmiA;':is:;^^ìr?Wi^i(' 
iri un altro-aWìSóltì ^'sti^li'assà^Mnil^ 
di Costantinopoli, scriv&i «L'ucci-' 
sioae di Huaeih Ayni, e- Raschid pà» 
scià nô n deyg,ritenersi.quggerjlfa da 
alcti.no^ Rimane ìnceriìo s?,.il motivo^ 

'di Hassan f̂ti una semplice vendetta 
^pérSOnaló,̂ ^^^r ih'glustÌ2Ìa' cbe egtì^ 
credeva' aver ricevuto dal ministro 
della guerra 0 se volesse/ vendicare 
la iflprté .9 Ja deposìzLo,«q dal,,trono 
di Àbcliil-Aziz, :& . '. , 
, \—h6 Standard nota, C9rae raal-
grado la commozione" eccitata dalla 
tragedia di Costah'tinópbli, T aspetto 
delle, cose pubbliche continua ad es­
ser pacifico, A Berlino, a Vietina, a 
.Parigi,, segue lo Standard^.sì ncor 
n^sCo; generalmente che la politica 
deiringbiUerra ha dileguato i timori 
destati ''dalia recente òómbinaziobe 
dell9,.potenze e questo tributo al vi­
gore e alla sagacità d^l governo in­
glese è molto notevole, poiché viene 
d î principali organi di quei paesi, 
i cui progetti verso la Turchia f̂u-
rono cosi improvvisamente turbati, 

AXJSTRIA'UNGHERIA, 19. — La 
Moniagsrevue (lUvisla del lunedì) 
parla in principio del suo articolo 
sulle cose di Oriente delT ultimo tra­
gico avvenimento di Starabul, Il pe­
riodico officioso vede in tale fatto 
lina nuova prova che il delitto e la 
colpa non vanno mai impuniti, a Due 
dei principali autori — esclama la 
Rcvue — della congiura cbe abbattè 
dar trono Abdul-Aziz, caddero già a 
loro volta sotto i colpi d'un fimuticp. » 

TURCHIA, 18. — Il Gaidois pub­
blica i aeguenti dispacci ,da Costan­
tinopoli: 
^ «Dei nuovi arresti relativi al tri-
plico assassinio comraeisso da Ilassan 
furono operati nelia giornata d'ieri, 

'*Hàssan, l'assassino, era parente, 
della seconda moglie di Abdul-Aziis/ 
la quale lo ;^roteggeva. Quindi non 
SÌ tratta'di una vendetta personale 
contro Hussein-Avni-pàcha, ma di 
una rappresaglia per vendicare Ab­
dul-Aziz; la quale circostanza dap' 
prima erasi voluto tener nascosta; 
A .cagione dell' emozione provata in 
quella nòtte Midhat-paoha tiene an­
cora il letto. Questo sequestro è Tog^ 
getto ^i molti commenti- Kaiserly-
pacha va sempre migliorando,. 

* Assicurasi che, temendosi moYi' 
nienti ì qiialì potrebbero anche aver 
luogo, fu ritirato T ordine di par^ 
tenza delle trtippe che dovevano riaf* 
forzare il corpo d'ossservazione alla 
frontiera,** 

i ' • • 

•(ATTJ UFFICIALI 

La (Gazzetta Ufficiale dal 21 giugno 
eonliene; • ' 

Legj,'e in i\m i l giugno che aut" 
ri77.i !*iil b làncio definitivo di previdio 
ne deMà'-spesa.'pèvr'dnno 1.876 Ì?^m'ì^-. 
giori sivsV^ìcllii sò'^ma'coiìip'óssiv.i di' 
L H§9I,401.70, p i pigimento di resi-

,an a,Uso tempo, Qe lo lasciano'pei* 
non a t tua re una 
dicale. Ma il print^ip.^ v*̂ .̂  ...^*.^.«- „,,„, ^.^^-^^ 

•^ronl (Ina botta al óerchio ed'una ^ ' \^\:':r t ' - ^ ^-n-^'^'fJ 
allahoUtì.. ••.' , . is-; i.l..^r^..:., .̂  1 A lìellayitis non tro^àfio^'alcun 

,:,T,.... -titplo Speciale.,partìessererìeletfto. 
/i. • 1 r- -1 i. '•',,' Ilicono ciò anche,,di, ,CallQEa.ci,.ed'.'è 
Ci spface pel„Conn> t̂Q pr9g^e._s,ata^ ^^^ ^^^^^ É ^ f f e s ' rCaì ìogari , 

-ci corre'un gran'tratto,' ' '' ' . 
-> ^ Béllaritis^prlnia^'d^es^erè'-il ^eriio^ 
;inateniatico d'Italia,''diro3è6 perlnoHi 
.,apui .aa»»inì̂ trajiQftUt(V<*n^^naìl,i. eidr. 

che, cornea^esso,,]iaj deÙp, tayVA^i^i-
zferin ^\.k'vcniUÒ ^neno ai SUQÌ.OQ-
chiV Dipende d i l l a '•VisCà'd^l' Comir, 
ta to :i'&Ì -ò'istìbrdato di meUerSi-gli 
•otchiaìì,' M? dovette fbrm'arsi a^tìon-
tQrap|are,,un r is tret to orizsont&.''i ri! 

y-
I I 

,- I Anzi può darsi che \\ Comitato 
progt-easista-'uvefesfi'iifìatenreVtnà^'^ 
yQ\,v,Q-r.osm, e.attraver'sò a- tal lente 
cèntenlplò^il.^Kr-izzerin; Il punton^i ' 
•Tlsta era'}3^qiplp_fiamp,t\te : ^sbAglìato,.7 

\4i .Gianni Francesco ili Caribi peo-
, I .i 'fiionato,' divpadòva;r l'^'ì lÈ ou; 
•^5.-,^apo}i Lftigi fu^LuigiÌ>pos8Ì(lQntBi. 

\ di Lobia. ^,.;,,.,, -{1^^ ••ni'-: 
16. Putti-Rtzzardi GuKlielmo,,fa Na-
\ •"talè,^7.ossÌdento; di Padova.^ 
;7v.jilartin.;Antonio diesante; cdnsì-

j gliere con^unaìd^ dl.Brhgino.nin 

tl^Societa è' convocata in assom-
bl^P'genórale per questa sera ve­
n e r i 23; alle ore 0, allo scopo 
di completare" ICLi^^tu dei Candidati 
a ConsigUerì ComurilU. 

P')Il:5ac<j/i/^Z£0w^^ìi proposito dì 
Questa onorevole SòciitA non si è pe^ 
ritato di sorivero cbo noi andiamo 
rinfocolando le ire. Noi abbiamo an­
nunciato il desiderio dì molti soct 
di ambedue le frazioni del partito 
liberale cho il Casino hmitaase la 
sua axiouo agli argomenti commer­
ciali; ma il BaoohìgHone non devo" 
igttó'rave cho tale accordo non do­
veva eiTottuarsi ohe soltanto dopo 
le aWzloni/ > • ^ ' 

Ci C^I'àetto C^eJ fautori del lìac^ 
filLigtione desiderino evitare che il 
Casinoipubblichì alcuna lista per le 
prossime elezioni, ̂ ^ il parlare d'iva-
è affatto fabfilcìi prppsglito. . .s 
j I soci dtìl Casino possono esser» 
oiscrtr^lmelle lded"6 ftbi voti/àia 
Nessuno ' \oryii di.. certo ^trascendere 
l limiti di uilaónéstatUscùssione, nò 
fel.p.u^scredere <̂ hp =̂ ils.OmWÌ\EPS^a:; 

aioni.olettoraU, . *v • . - .. 
I JtDi^i" r)j;?L: u:-J'n)I oWi)'̂ -" '^'^^"-'^r-^ 
-, ^aM«fl;«»,*sl«iic, V-'Siamo; in caéo 
| i accertare che* oltre al ^\%. ^a- ; 
"i'oggi^ parecchie altre delle j^ersono 
nominate ih un|i lista/péi^leelézlpnL 
aminini.4l:rfttÌVe, pubblicata ^lel Éaé^' 

.M^. û Mi r.^Ki mgliohé-^Corriere VfMetQ e ^t^^^^^^ 
• " * " sta da un coaidi^tto Co>Hi7a(o cojl-

|0rua/or<7,. i;ecti4s cterioàl^, non f̂ -
oiVo mai ihterpelìattì sul,proposito^ . 
-'>ohé iibn ìntendoriò'^di aècéttarè"^ 

andidatura alcuna. f - 1 

r 

èja r i tènors^cho i^ q|ipllfi,;t9s^^a.qUE^l' 
che còsa ci sia res ta to , , ,, 

] P0l•^I>'fi^Iiaf.rfk^Yó^^iotlò; 'òHb'iIon" 
^ b b i a per o r a t i t e l o a rieliiggibUità-'' 
,&^ettÌamQ.,p0gixo-che gVù e ìe t to r t / i 

'tifovèranno essi il titolo por r i ) jpor r i t ì legn 
U ., ^ r , ,07 - 1 ^ •̂ ì̂ v'̂ * fhfgfsrlo anche senza ràiiito del Éac-
;1A memoria ueì CoTpitato^ dei ^o-;^, chinlione 

gressisti non è troppo felice. Dimen­
ticò cbe.:idopo^'i'regolameatì è dopo 
r istituzione dolla lite per' lâ  chie-

/setta dì Giotto, Frizzerin fq.̂ rÌco,nfer^ 
,mato a Consigliere có'tnuhaVe nel Ì87f" 
col massimo numero di voti su tutti 
gli eletti di: quell'anno, i r paese ha 
sin d'allora dimostrato chequeUó, 
accuse sono apertamente infondate-ì 

. - tDel restò" non si poteva preten-' 
aere che sul conto di F'ri^zenri il 
Comitato progressista assumesse e-
saitte notizie. 

•Non si cercò di rilevare che per 
voto del Consiglio di Stato e per or-
dipe del ministro di giustizia il Go-. 
verno e non il Conlune fu itnpe-" 
guato nella lite per la chiesetta di 
Giotto: non si cercò dì rilevare che 
su quell'argomento, due conformi sen-
tenze in sede ecclesiastica riconob­
bero, che quella chiesetta è chiesa 
puhhlica^ noni si curò di rilevare 
ohe fu r avvocato del Comune» il 
compianto dott, Eugenio Drìgo che 
di^de il voto perchè irCoraune non 
acquistasse un ente che riteneva noni 
appartenere a chi voleva venderlo. 

La ^dignità del Comune, secondo 
il Bacehiglione^ sarebbe stata salva 
sei si fosse senz'altro pagato il prez­
zo di ben 100,000 lira, Non è salva 
la'diguità dei (Jomuue perchè con 
opportuni ristaiiri?sì è sottratto dâ  
totale rovina un prezioso monumento 
dell'aiate! ' 

L 

'Il BaccìiigliQne ci appi*u^a di'aver 
scritto tre colonne^ Ht ró^a'sull'e ele­
zioni amministrative; esso ohe da 
pijù.^giorni va annacquando lo co-: 

sue colla bella prosa del prof. 
Càvagnari,' ^i^professOré letterato 
perchè.;;, perchè, scrive delle lettere! 

llngi-ato Bfzcchigtions ! Perchè non 
dfire un posticino all'egregio profes­
sore nella tua.iistaj p.o,g9,.quai saggi 
lo' rneritàva. 0 Io tieni in petto fra 
i tuoi candidati per l'aula di Mon­
tecitorio'? Pure'-C^va^nari avrebbe 
fajtto un bel ambo coli'avv. Manfre-
dihi, ieri membro dell'Assocmsi'o-
ne coslitunjnale, oggi imieaaiSji'O 
IsbMtJSMvtfoi'i." a candidalo della 
progrgssiata : funamhol\&mo politico! 

U ri 

.Noi / a r i/a/;nirm (parole del Bac-
chiglione di giovedì edizione della 
sera), noi far ingiuria, aì.pjrogrfissistì 
di metterli „a fascio co i ' consor t i ? 
Ba ie ! Il Bacchiglione può dormire 
i suoi sonai t ranquil l i , poichò co-
mincierommo òol far ingiuria a noi 
medesimi, mettendoci ilssierae coi 
progressisti. 

I nostri consiglieri^ cpmunaH.,in­
terpret i del sentiniehto del l ' in tera 
popolazione votarono ùnaaimi un 
plauso a i r avv, Frfzzorin st igmatiz­
zando Ta t to codardo ' tentato £̂  suo • , M • ., . .^ Cbiave'dàir enigma 1 Si va susaur^ 
danno dopo 1 attuazione dei regola- rabido che n^Wx^ oqwoersion'a deUr' 
menti munìcipah.. ^ . . .-=^ ,), - j^ j 'BaccWfl^'W circa 1* affare delle 

/ 

1 progressisti non lo^rammentano: 
se se rie fossero ricordati V ànimo 
lorp avrebbe rifuggito dal risuscitare 
un fatto che n.entre torna ad onoro 
(|el, Ffizzerin, ridesta una, memoria 
ben dolorosa per una città colta e 
civile cóme la nòstra,,, ... ,. 

Ad essa .non furono né sono„in-
comportabili i ^regolamenti munici­
pali simili a quelli di molte altre 
ritlA- furono sanzionati dal Gonsi-
glio ,̂ placitati dal Ministero e fecero 
ottima prova nèll'òsservatizH dì 61-" 
tre cinque anni ' 

^4 \ i\ 
^ H ' 1 • \W>-

Urta' ì uefvi (iei\progre3SÌsti il 
'carattere intg?*(/Meir àvv/Fri^^ar ii^ 
Forse ciò non at attaglia gran f̂  tto 
al- progi^esso Uà' 'lor vaghejfgii^ti* : 
CQiû mque» preferiamo caratteri d i 
tal fatta a queilli di uomini che vi 
sorrìdono in faccia pronti a dila-

Che ci canzotìà il5aceM'i7ÌioM'3 di 
non' far la poliuca,' perchfe ,nella sua 
Us|ta:."figuratilo"! due spiiiCàte indivi­
dualità del nostro partirò; il Piccoli 
ed il Bellini ? Bacchi(jlioné fargeùrì 
Certo individualità di eaito sicuro 
sì'accettano sempre nelle liste pre-
^e$tiut\te alT insucceayo, tanto di po­
tè^ (ìtre ai credenzoni che tutto non 
ai :è perduto, ^ ' ^̂  

Bacchigl 
opere idrauliche non ^ia estraneo il 
progetto in ària di qualche candi­
datura próvincìaÌ0-

Diamine! In qual modo potrebbe 
il ^acchigUone sostenere come can­
didato provinciale, pula il caso a 
Piòve, od anche a Cojiselve, un uo-

imt̂  dar suo cuore, piita^fl'caso un^ 
avvocato, dopo aver tradito gli In^ 
t^rp^i[:jli quei dlstseUi nplla, que-, 

ivtiouo^ vitale dolio .omn-o idvaulichetì 
Cj:)m'é potrebbero i /̂ Jonselvanii e ì; 
Piavesani syparara Al.^BacchujtiQne,, 
dal bà'ndidato, dàlÌ'(iWpcató--?7? 

di bnuciqio die dovea discutei\'̂ i ,iu. 
^ù'aqsti^^giBrnt'pr^s'sq^ '̂j^ hpstra Corte'' 
'fF AssiàiììV^G'fuie rìn'Vlata "cori" ''ordt-
haqza \\\ ieri'' dell' eccolléntisMiiio 
Mgijor Presidente, in seguito ad-"il'rt-
inu^dente sollevato da uno dei di-
ftìnsoìM, avv- Pio Palazzi, 

2p,3T.tìra^aî iri'Gitfi'<trtnl fu FranbeWò, 
..\ .possidente, riiìMoisselibei ' ̂ ^ 
31, Pod^ttl,Paolo^fn^=^i^s9ppe^;]1o^^^ 
\ sidente, di Padova. 

;^, Zeni dottj jAntopio ,fUi;S|e(ano; 
' i couaigliéro'cbmuuale di Mo'nta-̂ . 
s i ^gnaàl: - '• ; ••• • "̂ 
23. Rigoni Giovanni fu Andrea,^pos-
j j ;;8identa:6;nàg0^iante d! Pàdova.' 
24, Ro^Qchetti J îiolo.fu Giovanni, in-

M gegne^^e 4^if*dov^.^ ,.-j: 
2p. K^cci Luigiidi Agostino, possi-

; sdentò, di Cazzo.' ,. '//.^ ^-^ 
2^. Marangoni Sante fu Claudio, ra-
. ' gion&to, 'di Paddva. '' -^; '̂ 
27 . Mussato Cesare di Gìovaniiij pos-

\ tsidento dì Car ra ra S. Giori^ìo, 
28 . f o r z a t i , Giovanni ^dt Antonio, 

possidente di MonselicQ. .. -
S9. Sgamberò Frauc*jsco fu Matteo,^ 

; r possidente dì S.Martino di t u p a r i . 
30. i^ollador Giacomo fu Luigi , pos-

\ .Bidente, d i ' P a d o v a . .'-r.:. 
3 1 . Faccìoli, dptt, P^austOi Sindaco 

di Casale di' Scorlosia. -
32. Romanelli,dott.^Carlo H F^rdj^, 
•' • nauflo, professor universitario 

, di Padova; '\ ^ '" 
p3. Della Torre dottor Michele^ f̂^ 

Lelio, avv. di Padova. • ^ ^ , 
34. Nardi d o t t Antonio fu Giovarmi, 

ìng, di Padova, 
35. Olivieri Giuseppe fu Sante» pos­

sidente, di Monselice. 
36- Morello Eugenio fu Bernardo, 

Consigliero ConumajBj' di Slan-^ 
ghella, 

37. Fiir lanl Cesare fu Antonio, pos­
sidente, di Moiitagtiana, 

38. Bevilacqua Antonio di Angelo, 
possidente, di Ci t tadel la / " ' ' 

30, Got tardi Giuseppe fu Nicolò, ne­
goziante, di Padova, J' 

40, Minozzi dott, Antoaiofu Giorgio, 
ingegnere, di Padova. 

? Ginraii supplenti ^ ' 
1. Sambouifacio conte Alessandro' 
' fu -Giovanni Francesco, possi-

T, • den te . -.v 
2. .Longhi Angelo fu Luigi, pen­

sionato. ' .̂  • 
3. Creseini Antonio di'Lodovibo, 

farmacista. " 
, 4. Bollo Antonio fu Leonardo, pen­

sionato, ' 
r ' -

5, Bresaan Giuseppe fu Gio. Batt;-, 
possidente, • (' 

6, lianfredini dott. Marco, 4ng. 
-7: Sansoni Giuseppe di Luigi, ne-
, I gù'/iante. /. r • • • ; ' '' 
8. Monti dott. Giuseppa fu CaHo; 
• : ingegnere.- ' • " ; 

, 9; Ganoiani Antonio fu Angelo, far-
,n:acÌ3ta. • - ^-'' ' — '•' ' 

10. Apollonio Bortolo dì Antonio, 
: possiiUnfce. (Tutti di Padova)., 
C/asw.Ti*.3iii'S'i!;. —' Con decreto' 

in'data 23 giugno 1876 la Corte dì' 
Ca«aa2,iono di Firenze cawaava il ver­
detto e la sentenza.pronnnziata dalia' 
nostra Corte d'Assisie nella causa 
contro Zanella. Il nuovo, proicesafl • 

,9Ì hirà presso .}a Corte di Asaiaie di . 

gE. .4<ì»«tvrtemlu di èciense 
Leitere ed Mi in Padova, -r-
\X. P r e s j d f e ,ed- :,ji: •g9^igllo,„.in. 
cansU diiiu' yieXioni àmramis|ratiyo, 

Jgi ;Dò'm'ènica-'prossima, eoapen'dono 
l'oi'dì'^'i-ria' sessiouo. cho ai terrà in-
veeo nel giorno 9 luglio. 

jooiiaonojinVìtfttt'alla seduta geaà̂ ^̂  
ale ordinaria cho avrà luogo dor.' 

monica 2a corr. in riviera S. Gio­
vanni nella sala della Società Paolo 
Ferrari gentilmente concessa. 
ì Col giorno di giùvecìl 29 corr auto 

5̂  riaprirà il corso delle lezioni poi 
soci e fìfflì dei soci. 

ì 

t • 

S'IiaStSc^'ajj'..'^ Agii 'articoli g ià 
:p;u^hìicati, (̂  che liahnòl Jlribontrato 
^ràolta approvazione nel puhhlico. 'suì^ ' 
lavori ediiizif nella nos t ra ci t tà ,fo&-' i ' 
siamO; aggìnub'^re que^V a l t r o ; .. ,>•...•• 

' 1 . y. Sditole>• r:r. - f:>:; : 1 • 

La ^nostra: Giùnta, lar-quale si, è 
^di.gJA ,?V,QPpo^pa^:d^Up stato^ in,; 
cui si trovano gli ediazu delle no- .̂  

:.stre scuole coniun^li». attende ora, 
cori ahicrità speciale a mettere in-

-operai progetti, che si, atanno con-
cretaiulo da personei, cotapetenti su , : 

.questo tema i^nportantissitno. . -, r ••{ 
,, Abbiamo quindi lusinga che in .un • 

a rmine relativamente \)rmp sarà, 
provveduto a.qu^sto urgente bisogno, 

"dbl-'^qaàlò'bv'fecero' Interpreti m\ÌQ' i 
molti'padri'di famiglia, bisogno dop- ^ 
piamente imperioso', sia per la' ca­
pacità, delle, scuole rispetto al cre-
scero giornaliero del ; ninnerò degli • 
allievi, sìa sotto V aspetto igienico» 
essendovi perfino delle scuole colle 
latrine cosi male organizzate da ri­
chiedere un largo impiego del clo­
ruro, come ai è costretti a fare pei 
pubblici cessi. 

T i - n t r o aSni"SB>w3s8i-— L'esi­
to della commedia Dopo il mal vien 
pi &e)i'del nostro concittadino signor 
Faccanoni ebbe l'altra sera un esito 
assai feline, e fu bene interpretata 
dai signori dilettanti della Società 
fllodrammatica Iride - Concordia , 
della quale il' Faccanoni è degno 
maestro. 

Egli fu chiamato molte .volte al 
proscenio. 

:?Gavcsl5-iìis'.Ea«ffl. ~ Ieri verso 
sera, in Piazza dei Fratti, una bam­
bina del popolo avendo inciampato 
nel momento in, cui passava una 
carruxza privata a due cavalii,, ne, 
ripiase investita, benché la carrozza ,, 
procedesse a passo moderato. ' 

, La bambina riportò contusioni 
piuttosto forti, e raccolta ebbe prohta 
assistenza. , 

(J»vn- — Programma dei pezzi da 
eseguirsi oggi, 1̂3 giugno, in Piazza 
Unità d'Italia alle ore 8 t. p. , 

J I ; _ 

1. Mazurka . ' ,* . 
2, Sinfonia. Gazza ladra. Rossini. . . 
3 Serenata . Mcfìstofele. Boito.^ 

. 4l' Aria. Vestale. Mercadante. ' 
5. Valzer . Meìr^orie di Primave-

ra- Serate. 
• 0. Poutpoury. Precataiom. Pe-
trella. ' • . , . ,. ',̂  .„ 
• 7, Marcia. Associaìio^Uì iiqzìonal?^ 
dei medici condóiti. Bottazzo'. 

^ r%liilo-fiSis.5». — Il giornale La i 
Venezia., d i ce : •• • i 
•: Sulla fede dei giornali dentoora-f i 

(ioi ,noi abbiamo,i^alinenteencomlato •:•. 
il Ministero del l ' in terno, pel nobile ,,, 
t r a t to di aver acquietato i Ubî ì e .• ^ 
manoscri t t i de! generale,Bjxlo, qnde , ' 
rrdvvedijré alle angustie iu cut sa- , 
debbLisi troYata la famiglia di quel i 
grande patr iota . 
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Ma Macché afìcho 'Wcfò^trovano 
argoménto a lanciar diirdi volunofli 
al pariilto moderato, sìamor^liétl:di 
poter avvfìrtiro, che proprio ^al par-
tito iiTiìàefiitoJ a cui voIÌQ^S âirsi Ari-
che ìl.Jlo.floUa sua cassetta privâ tĝ * 
era^^^il fatato JJroweaùJSo alfa fami­
glia dd cpittplanto Goneralf^, coSti-
tueftó4ltì ii,tm'Eenfiio|ij|4^ quale avrebbe 
pptut%iÈLV^ft4o atessCOónerale-^ 
aTeg8ej^và^41 maa?|i^wm degli ano! 
•di semaio. •' L''̂ ' " . '\ N 

™ -̂  

'̂;Q\jest̂ p ìnforniazidnr W$?^bbÌamo 
ó& ^ i p i a fotito> non sapi/iamp ao àt-
l'fjstoranno gì urnieti,;a,l,.cuorgonorogo 

veriJ.o dei moderati f i l quale è pur 
quelJo'' che ha proi»osM4Ìi::jiiOsp;ciIa 
r^enfita'del generalo Garibaldi. 

-i^ Dà .molto tempo non si parla piH 
quasi doir inffìlice 'Wova dell'arci­

duca Massimiliano h ^ ^ l l l ^ , rele­
gata, come tutti sâ nnô . n^l puatello 
dì Te^yueren. Ecco d * n m f t notizia 
'suUp eteto deU'auguata sventurata, 

La saluto.isica, è foftò; migliore 
che mai, ma/ogiii speranza, di riafa-
biliro la saltale inti^lj|ittual6 è per­
duta. S. Mj_ non n^e.valpiù nesaillia 
visita, Bercile ciò la irrita, d'altrondia 
essa non con03ce più nessuno. Ha 
jjur ancbo dèi moment* di furore, 
bj9 non-par^ìettonq:^ -Usciarla^"^;-

scira daijaup'i apparli^^ljìl- Nei siioi 
periodi di «riìna '' '^^^tlta ^^^^ ^( 
si, ocoiips' che d e l l C ^ ^ cucinJT 
•de l̂a mer-toilctiet e ^qualche esimr-
Ì̂Mio nul-parco sempre rig^rosamaiife 

«(%)mpaènaH ^̂  '"^T;;^ -̂  ^ * 
,n una paróla qUeSttCssompic^i 

alfènaziorie mentale . Q l ? di quelli 
CÌ0 occi^an&maggiorràcnCtì la c u ^ | 
•si^ e là'disperazione dei medìoi"" 

C ' a m c s ' t t d l c o i n i i i c r c ì o . _ 
Listino dei bozzoli del èà'corrouia'^': 

^ l i " - • • - j f \ ^ -

Ittadova. tjVdppongBi' verdi da IfCe 
4.4Q a 4.00 al chilogrammo, -^'Z. 
. VittadeM. Cn&ì>\>Qi\osi verdi lire' 

4.00 al chilogrammo. ' '"^ 
• WoMaQnaiia.' Giapjìòn'ési verdi da. 

Twfi 4.00 a lire 4.95 al chilogrammo.; 
Bianchi lire 5.S0. 

fiove di Sacco. JMf^&:sk^s\ verdi 
lii'e 4.10. Gialli è dì semente uo-
•^tt!an*aire 4.30. Poliyoltini lire 1.50 
alkhilogranimo. ''^'^"•'..,,., 

far^posampierq. Giapponesi verdi 
,da li^è 4,.lQL-̂ a 4.50^.al cliilogr. 

Esltì. GÌ3."ppone8Ì verdi da lire 4.00 
.a 4.35'al ctiUugvamraoì' ' ., 

BKIô ^̂ p̂. H~ Lode al distinto dott. 
PietrU Gogò :chQ cori la.„sua prodi­
giosa *^cura'Omiopatica'ÌJS!Vò dà tor-
TibU^ complicata inliammazionaJa 
signora Ginevra Aldìghaerì-Toppani, 
chei st'ante l'altra medjcùlfli Aloopa-

tica, fu dichiarata ìnguanbilo. Ciò 
serya .a tutti dì norma Tejhe ?dopo 
•venti giorni osci di casa poifotta-
iment^ guarita lasciando meravigliati 
•quanti Tebbero veduta ed^ assistita, 
nelle sue sofforenza. Lode adunque 
:al dott- Pietro Cogo per la sua scienza 
tì par gli immancabili suoi risultati. 

Ih segno di gratitudine T, L. 

MORTI ; „, 
Fanti PiEitro, Ff.:ncosr,o Tu Antonio dì 

anni 60, albìirgaturt^ coniugalo. • ' 
Carnifilto Aiiltìnio Arturo di Apdreai di 

^ ianqi,4 e,ixm0Ì-,9.,,. u •„, .-'.•.• •^^.•h 
Galter Pitìtro. fu Pietroijd'anni 69, ipog-

Bidente,: vedòVo: ' • 
|S||navip, V'irginiitedj,.Sljchel!?, .di, mesi. 9; 

Y ' \ •VA 

\ 
* ^ 

. " tìtllXKICTlNU OOM&IKHCIAUE, 
'; '¥^si^>^i^.. 22̂  ™ Uend. ìt. 79 U) ld.%\ 
i Ì.SO'MPhi tlM. 

I20frw.v,i2j,62. , p . ,.,•; 
ibfiW.-— ynmctuiiuiitìntanienio no 

• glL-'-Sfri'Hrtn't;ìU5u disila fermeni 
del i)Pi;zzJ 

IJ«''so, et;—''Suff". Affari attivi: pròni 
so^lenuli| ' 

tò del principio ; a nuove spese nuo-' 
ve I entrate. ^ , 

^:•. Dignij^ relatore, RI oompiace che' 
il ministro sìa venuto nelle identi-, 
clie,.eO|iQju3Ìouì della, relazione- • 

•iD^jj^tf/ifs'dichiara che la bandiera 
dell'economia ó dèi decentramento 
è . intatta,, nja J)iapgna constdoraro 
,i«8A0ì'<̂ -''̂ Ì̂i*tM -̂moai Glie il miniatero^' 
;reiVne-;àl"p6ter9i ' ; ' \ ^^ ' 
' ^^l^a;^;'!^^ genei^4'é 4^ .̂chiusa. 
' S I approvanOrX capitoli dei bilan­
ci definitivi dell'entrata e delle spe* 
aa dei ministeri delle Finanze, del-
l'Interno, degli Esteri, della Guerras. 

Mdlla Marina, dell'Agricoltura, e par­
te di .quello dell'Istruzione. 

Il seguito dtìlla discusaione [viene 
rinviato a domani. 

-\ h 

^ . , ;̂ ^C-. 

_ .̂ 
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• UiiìPIME NOTIZIE 
I OC \ 

Abbiamo aa Rftmii^^S^sera' 
S. M. il Re è partite,^taraane;^ 

1 - ^ 

WJ^ 
• ^ 

Cî  ^en detto che rimporatoro di 
:Rus9Ìa|hai:g^ dato gli ordini perchè 
|Hn dal loro| arrivo alla frontiera 
Jrufisa, n Reali Princìpt^ dì^ Si^voia 
vengano ricevuti con Je geiaggiori 
•onoranze, ^ Si] ritiene per probabile 
che le' Lóro' Altezzo partiranno da 
Mi^?tfo^ne^a|r^mft quindicina di lu­
glio entrante^ -v" [Fanfulla)/ ^^^ 

j La fGaxxétia d'{Italia contiene 
Questo t̂ìisMPiiio : 
! -̂̂  Genova, 22^ 
l 11 varamento ^d%pi^S|nfo gtaf^ 

. ^IfU^ 1JS{ Dlî PUTATI . 
• > r 

j -A \ .̂  Previdenza BIANOHKRI 

I Seduta dfl ZZgiugnq 1878' 

t^ ^ Seduta del mattino ' 
;gféfj,dG a discutere il progetto 
^ge risguardant'ola i:onven;̂ ioue 

,col duca diGalliera per rampUaraento 
4^ la sistemazione del Porto di Ge­
nova. •: 
. li*a commissione propone anzitutto 

xbe sì .adotti un ordine tìel igiorno 
cosi concepito: La Camera esprime 
la sua ammirazione per 1̂  gplenlida 
offerta del duca di Gaìliera, 
' ft'.'/quoHto proposito il presiilonto 

.cì5ede.4i -ricordare che discutendosi 
il bilancio dei lavori pubblici Ber-
tani, Rudini, De Amezaga'', Podestà 
ed^altri, avevano presentato un con-
siraiU:.prdii\e.j^e),giorno, ma avevano 
•Rimato" opporiuno di riservarlo per 

Si dijsctité., luagdtaiento.'iipa l̂Sipo« 
si?lone aggiornata daìia cdmraissioi; 
'ne. che-autorÌ!^2a il goverxio àd.-int: 
trbdurre 'di; concerto ,col^ duca' d i 
flaliiera, ^̂ nella 6Becuzion^''del ^ilatìifc 
tecnìòÒ, quella modiflcaKioni, che si 
crede,p*g t̂ib cònvenientuL. ' -•^*^* 

Questî v aggiunta è QQmhattnta.|a 
^i^inL pavailùHÙ ^dhtà, De M-
meiìxaa' e BihhH e aoSttìnuta da Jvc-
grotfù ê  Saint--Biìn. ''tàfimam-m-. 
serva che m essa' noji, si, njfri ,a, 
dare facoltà 4iTÌràeftore:;Ip',(ì'iiéslÌo-
BJ.'P",^Wa2Ì9na det,,;oqrt9, .wm\ 
idocisa, ma .81; intende ad altro opere 
di aistamazione.; ., r.- ••••A-;. --:> 
! Egli ner5^nè''ia róspingeràt n O a ' 
accetterà ; rlti«ne ' aot'ó •;m . necu>«Il^, 
dì farla ondai finita cpr ,̂ Jiiualsìasì'i 
dubbio 0 contestazione è pórre mano ' 
sollecitamente ai lavori. 
E 

* Dopo ciò la Camera respinge U 
detta aggiunta o approva, i riraa-

I nari ti •' '• 
— - * 

t 

fella a San M'«rÌ'4^:«"Ì. m ^/ 'u-i ^.^e^ta diadussione, egli ai rende loro 
écito bene, #pii^sdàfo4i ierm^^yi-finte'rprote dicendo che certamente si 
Cirio il maro. •' - - -̂ -- >• ' -Vociano a quello ora proposto 
! Kon si ha da displorare nessun '' -
danno nvven 
mente per 

ha da d.splorare nessun Podestà e De Amezaga \Q dichia-

«pingerld nell acqua. • - ^ MatsUri aggiunge che anche i de-

P I E T R O F a N T l 
ICV<«»*B«ErKriJ»0 

Quanti, e, son moltissimi» conob­
bero quosto egregio, ne lamentano 
ora con sincero cordoglio la pèrdita, 
ohe a buon diritto rattrista tanta 
parte della nostra città, a lui da 
molti anni pittria.di adozione e'^di 
affetto. E le ragioni dì questo diffuso 
Tauimaric.Q si trovano in quelle doti 
cUtìipe/eoero stimata la vita, e ne 
fauno ô ĝi onorata la tomba; retti­
tudine d'animo, beneficenza intelli-
goiiLe, ojj'M'o-̂ i.tA con -senno, 'umoréì 
gioviale, saideViik nf̂ gli affetti, amore 
costante al proprio paese, Cotaìi doti 
gli valsero il premio e il,conforto 
'd'una di quello creature Glet.te,^che 
cavamente ò, contìesso all'uomo dì-
'trovar j^ulla terra, le quali còl î anto 
e dolce^noma di moglie fartfiò ìnWò 
nella famiglia la parte di un genio 
benèfico ©.provvidente. La modestia 
della nobile Romilda Ragaî iconi non 
vale a far si, elle come si confusero 
1 duo <^}jiQn neirarmonia della virtù 
e dell'affetto, non.fli confonda oggi 
la lodo d̂ dT uno con la lodo del-
l'altro, massime sul labbro di colora 
che sanno e provano quanto la mogUs 
virtuosa faccia l'uomo raigliore. 

Legato ad entrambi, meglio clié 
d'afilnità, d' amicìzia p di .stima, mi 
resta il desUlerip che il doppio tri­
buto fosse da me reso con più degne 
jjarole, ' '""''•" 

Padova, 93 giugno, 1B76, 

\ Il Piccolo dî  Napoli^„21, scrive: 
i Kon abbiam(^ricevutd-nMsuna ri'^ 
sposta, né abbiamo trovato noi gior-' 
nali della città nessuna notìzia che 
mostrasse, inesatto io infoHuazioni 
nosljVe sul ripristitjanaeuto del cal­
miere a Salerno. Il Corriera dì Sa-.^ 
fórno anzi le conferma con lo pa-' 
roltì seguenti; .̂.̂ v̂ _ •: n T • 
. « Giovedì venne messa in vigore 

1̂  assisa sul generi dì prima neces­
sità. L'assessore, a ciò incaricato, 
in compagnia dì 3 o 4̂ guardie mu­
nicipali, aiidava imponendo a cia-
sbun venditore della piazzali prez^ìo 
di vendita di generi sottoposti ai-
K assisa. » • 
. Non crediamo che V ouor. mini­

stro delV interno poscia essere sod­
disfatto di vedere nel suo collegio, 
nella sua patria di elezione, in cui 
ha trasfuso il suo spirito e la libe­
ralità dello sue ideo, risorgere, lui 
minidtrOp un sistema condannato dai 
principn pHi rudimentali dellalibertà 
economica e proscritto dal progresso 
dei tempi. ConfliHamo invece che 
l'onorevole miniatro dì agricoltura 
e commercio, il quale è da credersi 
.siasi preoccupato delle grida solle­
vate dalla stampa liberalo quando vi 
fu una minaccia di rìpristinaraento 
di quel sistema nella nostra città, 
confidiamo chtì V onor. iMaiorana 
Calatabiano si affretti a fare sparire 
con r autorità del BUO consiglio que­
sto brutto anacronismo anche nel 
colleg-o del §uo onorevole cqUega del 
r iutecuo, ; 

H "- - , r ^ 

Il cocchiere dfìlla cittadina dalla 
quale V altra sera fu tirata^ un colpo 
di re0ùher contro un omnibus dei 
tràfnioays è «tato arrestato. 

• - -m- y , - ^ — - - ^ ^ — K " - " ^ T - ^ — ^ ^ ^ 

r 

e. d ì h 

iirticoil. 
Approvani quindi il progetto che 

autorizza la spesa occorrontfi alcom-. 
pletamento di alcuno strade-VMÌQ-
naìi e provinciali. 1 progetti dldcu.saî  
sono approvati a scrutinio segreto, 
e quello sul porto di Genova con, 
?34 voti jCavorevoli' e 29 coiJtr^ii. "" 

{Menxia Sief^) 

24v8Taènó^M:/; ìli 

rsusporatìd.di Padova oro i 2 m- 2 ^H,3 
tempo medidi^Hpmaore 12 m, ^ a, 38,4 

Qsii^Vr^iioni.msieorolàiUìé ''*>'>|ffntor'no al gra 
!v f̂  di ^ 45<ij;uit". i\!l'alteua di ra, i7 dal suo! 

' ; Ili. 30,7 dal liveit') medio del mar.i 

chej4(?iQ?awin^ par, Xs^ prima volta. 
L^'^Oàmerà, come suol iartì'ogai 

anno quando .si trpva agli sgoccioli, 
raddqppia.d'attlyl^^à e di zelo. Oggi 
terpA due sedute e discuterà il pro­
getto di legge pei lavori di sistema­
zione del porto di Ge|Jtojij;sr0'gìi 
oratori e specialmfluto i deputati ge­
novesi, lvoJoBaei'à'>rìmin'ziare àlìa'ire-i^ 
cìame elettorale che risulta''dai-di­
sco r^isoprà'j.le iqneàfetoili" lòbiàli/'la 
discussione potrebbe oggi stesso fi-
ijtro e quell^ti^portauie prègòtto es-
'ser approvato, ,n^;f,»r:, i' •'••'•'; ^ 

r^lazioàé.d9ll-'uffict*o fiontrale, compo­
sto dei senatori più compatenti in-
questioni finanziarie / %" favorevole 

1 ail'ammìalstrazione énanziaria frài: 
fedente,41\ giudÌ7;ióM'queìr'éff|3Ì0> 
vale ben piii dei giudizi degU_Alvisi 
e compagnia bella. 
'^'Ilflabà ha ieri cicovuTo molli pel^ ' 
le^rnn n;&descm_ e^^uraerosi clGricali 
napoletani. I tedeschi sono in con­
tinua relaaion^e col cardinale L#o-
cho-wski ^ 0 ^ V halldabmo che^que-
ste intimità ààranno'. notate alM lor 

_ga'Bonò germanica. ' ' ' 
Oggi, anniversario della sentenza 

j'dpl santef n^^cii^i contro Galileo Ga^ 
Ullei,yAÌi.'^Araià^à*Ìèv7.ÌiiàJdotto 
francese che ama assai il nostro pae-
^e, terrà ulna, ilubBIÌGarf6nferenz& 

rande scienziato. 

;d9lià: #I>g^ViÌé -delle ostilità, "sm-
brà:4U6:irpi^oclama sarà seguito da 
'una corta! inasJlone, perchè' Nicksi|c 
tn àj.jjro'vvigìonàta senza ostaco],^.| 
, ìfìsràeli afferma che le trattativa 
continuano fra il governo turco a 
'diverso cBroorazìoni di sudditi della 
TurpliJa.mà ignora il carattere di 
queste trattative. 
v'<iBRbpbtfè-dhà>n'PdfÌànièiife' maii-
teyga .un'attitudine ..di aspettativa 
flnchò JI gQvqrnfl> conoscii 1'ositor 
aeir, azjon̂ e attuai^ ^MJi^,,,PorU ; 
tuttavia.,J(tomette cli6,si discuterà 
la questione prima della chiusura dal 
Parlamento'.) .,-. • : *. 

Barlinatnn snRranhflilo-nverU'̂  •?(>rj: 
ritarderà la discussione''al di là dèi 
termine asgolutameute necessario, 
onde il paese possa giudicare la ppt 
lìtica del governo^ 

rm^mm Z2. - n S.uaio'ap-
jteiinitiYamentet con 127 4oU 

contro II la Cpstituzione, e con 91 . 
voti contro 9 V abolizione dei fueros. ì 
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Maschi';^,;!;:— Kpnĵ ìMie fn''.ì'Si 
MATRIMONI, 
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M,cheli Oloiii'doM'f̂ Db'md ih'o;'tòliì;M', 
c f̂ibo, !og(i.tÎ ìV.tór)0̂ . ibrlini^i.fidi' Ago 
slino, UtJ3ÌLini;e, nubile. 
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Presidenza PASOLINI 

Seduta del 23 giugno 1876 
Si discute il bilancio definitivo di 

previsione dell'entrata e dplla spesa 
ipel, 1876. 

Dopretts espone gli apprezzamenti 
-ìptorno Ê lla situazione,generale fi­
nanziaria, e dice che, se sì prece-
derà con prudenza nelle spese e se 
si insisterà affinchè le fimposte frut­
tino quanto devono fruttare, noi 
non solo potremo compiacerci di 
avere raggiunto ii pareggio, ma po­
tremo dar mano anche a diminuire 
e togliere il disavanzo e:r/ra ?|iYan-
GiQ, che può stimarsi ascendere a 
12^0 milioni e che comprende il 
corso forzoso, i buoni del tesoro 
ecc., dopo dj che soltaftto potrà 
dirsi elle la'nòstfa^situaziona 'finan­
ziaria, lâ  quale del restp non ha 
nulla affatto di allavmàlvto, sarà ^n^ 
trsCta nel vero stato normale. 

Pòpoli che dice^'il programma fi-
napziario proferibile ad ogni altro 

'er quello che compendiasi nulle 
ole tìdbiiomìe 'e decentramento, 

raccomanda che tenga:si rigoroso con- l ziono, 

. aggiungo 
putàtì (Il altre provincie d'Italia di-
;vidpjio ,v ti§utimenti eapresisi dalla 
commissiono, r,. 

^ -

Il ministro Zanardelli sx nomQ Aeì 
$^]-m%é^^^^^^^' P^^'^.?!-.riferito 
ordine del giorno, che viene appro­
vato àlV unanimità. 
[De Aìneiaga discorre poscia delle 

varie ^pg(*e progettate per rialzare 
lo condizioni dal porto di Genova, 
tempo addiètro molto floride o prò-' 
seutemente molto inferiori a quelle 
del porto di Marsiglia; egli le ap­
prova iiitieramonte, ma ritiene no-
cessatii altri molti sforii per soste­
nere la Goncorreuza ed acquistare la 
passata prosperità. Accenna special­
mente alla necessità di accrescere le 
industrie, favorire raaggiorraente la* 
navigazione e migliorafG griindomen-
te il matormle del servizio delle fer­
rovie. 

Chiusa la discussione generale, si 
passa a trattare della convenzione 
col duca di Galliera, ultimamente 
modificata d'accordo con esso, 

Vengono ammessi tutti gli arti­
coli, dopo brevi osservazioni e rac­
comandazioni di Raggio intorno al­
l' urgenza di alcune opere interne 
onde diminuire lo spese dei com­
mercianti, di Moy^Ì7ìi circa il con­
corso alle opero progettate a cui la 
legge dei lavori pubblici obbliga gli 
enti interessati, e sohiariniimti dati 
da Saint Bon e Zanardelli. 

La seduta è sciolta a mezzodì. 

Seduta della sera 
Manlellhii presenta la relazione 

sul progetto di legge pel migliora­
mento della condizione degli impie­
gati civili dello Stato. 

Serena chiede al ministro dei 
lavori pubbhci quando intenda far 
studiare la linea ferroviaria da Can­
dela. a-^Gioia per Venosa, Gravina 
ed Altamnra, come gli dava facoltà 
Tsirt (ì della legga U maggio 1875. 

Zanardelli dubita anzitutto che il 
governo avesse l'obbligo di far pro­
cedere a tali studi, promette però 
di tenero in conto la raccomandazio­
ne dellMntarrogante, ed ordinare co­
desti studi appena possa trovarsi in 
grado di darvi qualche seguito. 

Sforma Cesarmi domanda al rai-
' distro Coppino qtìali intendimenti ab­
bia rispetto agli oggetti antichi di 
somma importanza archeologica ul­
timamente scoperti a Palestrina. 

Coj)pino dice che convien atten­
dere sia riconosciuta la vera impor­
tanza archeologica degli oggetti rin­
venuti, dopo di che egli è diaposto 
a farne l'acqui^^izione impiegandovi 
i fondi a ciò destinati'è, sp occor­
resse, chiedendone al Parlamento, 
• Si prosegue la discussione del 

progettò concernente il porto di 
Genova. 
. Si, approva la parte dell'art, 1 

che comprende la convenziona col 
duca di ^9"'lie^^* 
• Sì approya un articolo aggiunto 
î al Miuiatyrp che cpmprende lo va-

F 
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Harom,0''^\nì!!;^ 
rermomet oeuiijjf, 
Il',*f3ti. del vujj-aoq., 
ilniìdità uditiva, 
tìtìiefor-fieWeu^; 
Slato del citìlo \ . 
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e ELLA 

NOSTRA. CORRISPONDENZA 

Roma^ 22 giugno. 
Domani la Camera incomincierà 

la discusrfiooe del progetto di legga 
pel riscatto a l'esercizio delle ferro­
vie deirAlta ^Italia. I deputati sono 
impazienti di iluire e qualcuno vor­
rebbe che sabato si prendesse una 
deliberazione. A me pare impo.^sihiie 
che la discussione possa terminare 
prima di lunedi, considerando la gra­
vità delle questioni da trattare e il 
numero degli oratori già inscritti: fra 
questi vi sono i pezzi grossi dei par­
titi. Credeai che parlerà anche Ton. 
Spaventa^ al quale probabilmente ce­
derà la parola l'on. Massari, che non 
ha|da^Vvero una ragione al mondo 
poS far un discorso in questa que­
stione. Senza dubbio parlerà anche 
Ton, Correnti e sarà bello udirlo giù-
stiflcare quel compromesso, clie la 
Perseveranta con frase severa, mfl 
giutita, chiamava ieri uno dei più 
vergognosi episodi della nostra sto­
ria finanziaria. 

Î a discussione che comincìerà do-
manv sarà importante e dotta, ma 
non desterà grande interesse, ê -̂
sendo già preveduto l'esito che essa 
avrà. La forza irrazionale del nu­
mero ha già decìso da qnal parte 
far pendere la bilancia e le ragioni 
non distruggeranno gli effetti della 
sua decisione. L'art, quarto, per lo 
estircì^io ftìrroviario da affidarsi a 
società privata, sarà approvato come 
l 'ha proposto il miriistei-o e il prin­
cipiò doir esercizio igovernatìvo dì-
retto non passerà,. Del reato* a dirla 
schietta, con un ministero come 
onesto sarebbe davvero un affarsè-, 
rio e pieno di pericbU'^ròrganìzza-
zione del servizio governativo delle 
ferrovìe e forse è utile che quel 
principio venga più tardi riconosciuto 
ed ammesso nelle nostre leggi. ' ; 

Oggi il mimstro dell'interno ^pre­
senterà alla Camera 11 progetto *df 
legge, raodiflcato dal Senato^ ^pè'f'ìa 
puliblicaziona degli atti legali e gin-

riazionl'^concordato "dalla conven- di/-iavv e chioderà che sìa deferito 

Costantinopoli, 20. 
) \ In seg'uito â  Vtfci ; malevoli giun­
sero da molte capitali Europee do­
mando sulla disposizione degli ani­
mi nella capitale turca a sulla"^si-
tu&ziqns in 3.ei\era),e. La Porta si 
affretè*! k|i?ispDudarvì\!'e tuttiU ajiói 
ihcancatl esteri veuiiero istruiti in 

.proposito. ^ ì^^r ; ...- -^ .:,N-,:;.-; • 
, La .situazione a ^ CoatantinopoU è̂  

sìern'e malcontenti che 
quel#§t)lò'^'è^6" vogliono tnatitenere" 

i-EuftmrtiTtnrrcoutinua agitazione. 
Jl/go^yernp^segue con nsolutazsa la 
via che si;-è prellssa-

n Sultano si trova assolutamente. 
d'accordo col gabinetto nel quale 
regna unità di vedute. Si cerca'ài-
stematicamento' o con ogni premura 
d' indebolire le difHcoltà sorgenti 
dalla situazione finanziaria ^^n^eriore. 
Dalle Provincie insorto i commissari 
della Porta inviarono delle notizie 
secondo le quali le trattativa cogli 
insorti possono riguardarsi come già 
incamminato. 

Sopra una parto degli insortì, spe­
cialmente in Bosnia, esercita una 
forte proàsione, una. influenza estra­
nea, cosicché qui la conciliazione è 
alquanto piii difficile, frattanto re­
gna qualche inquietudine rispetto 
alla Serbia. La Porta è disposta, 
conie pelle passato, a transigere Suo 
agli estremi limiti del possibile, ma 
di- accettare senza riguardi una 
lotta di vita o di morte, ove la 
Serhia rompa la pace. Però ciò qui 
non è desiderato, imperocché non 
si vorrebbe interrompere V opera 
urgente delle riforme, 

Il nuovo ministro degli esteri ri-
làscierà oggi ;o domani una circolare 
ai rappresentanti della Porta in Eu­
ropa. Savfet pascià vuole rincalzare 
l'idea della ferma volontà della Porta 
di mantenere la maggior intelligenza 
colle potenze, e soggiungere che la 
.Turchia nominciale sue opere di ri­
costituzione .ciò olio è à'ricbe nel-
X interesaa d'Europa. 

- La popolazione è tranquilla, però 
l'apatia db.uniteràpo è passata.| 
.V Si prende interesse agli affari pub-
blioi, 0 se ne parla più o meno vi-
vainonte. . ; . , ; . , . , . • . 
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_ IN VIA. PEDIIOGOHI K 519 
si n l l K t n soralraento por la cor­
rente Stagiouo il • 
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Aache subito, per la st-igioue di 
estate'e d'autunno, Casa di villeg­
giatura con giardino, scuderìa e 
cantina, situata in Camin, Gomunâ  
di Padova-^ , .-.,.-

Per; IGJ trattative rivolgersi al aig. 
Napoleone Beggiato abitante in Ca­
min stesso. 8-503 

-M 

X 

1 

ì 
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U soUoEcriilo avvisa i signori ^Iiti4tanti s 
giiUlatori di cavalli die il vc^'o Kl«5^» 
ft-ifipcEicratoré fil:'lle forvi? i lo! cmk-
Trtllldel vettìrinario PUSl̂ iSIh trpvitsiescli*-
sivamenltì ndla farmacia uì LiM^o'Oao m. 
Prato della Vaie celie a scanso di conlraffia-
zioniogni hoUlglia di>ve aver-̂  im^ireaso i s 
ci?raUicc«- la parole GUCOUO iiTUPPilO 
FARMACISTA PADOVA. ' 

Ti'0va;si pure la rinomata n»«flvipre v e * 
g e t o Hiil«ern(e dello stesso veterinaria 
p u r h\ UìHHe d e l CAVUBII^ e d i B o H I . 
| ì u r f i a t i v i allo slfisso scouo^ 

H -ilQFAJKMkClATK AL LEON H'OBO PlDOVJl 

i 

i 

di EQ^MOIIÌ Calco 0 4i,l?ciTa 
i , u -, •-• * 

:̂ ^̂ ,-t. 
m^m ^ ^ - • ^ " 

[\ \ (A ĝcnzia Stefani) ^ 
> • 

all'esame della Commissione stessa 

COSTANTINOPOLI, 22: ~ Ksaad 
Bey fu nominato ministro dì Tur­
chìa a Roma- • 

LONDRA, 22. — Camera dei Co­
muni. " Disraeli rispondendo .a 
^?n*ce^credQ; che la disijUtìdioae sulla 
questione, ovieutale, sarehhe ora poco 

'^Conveniente: una sola parola potreh-
^bfì'ereare speranze irragiórteVbli ed 
illusorie. JJO -potente decisero ad 
unanimità di non esercitare pressioni 
tìuUa Turchia : biaogna attendere il 
risultato del proclama di amnistia e 

Nuovo.preparato Chimico deljar-
maoista Mador in PadóVa, f a t a c i * 
Zanetti/ - ' . , : . ', . ; \ . . , 

Blixii* contenente in equa propor­
zione Poafato di Calce e di Ferro di 
sicurissima efficaccia contro ogni gp̂ -r , 
nera di affe^ ì̂oni. Scrofolose, a aoV : 
mie, rapcómandato'da; distinti Madìb^^ 
speciaìmeute per le donne e fanciulla 

Oguì fiacon grande L; av^^ 

:.i 

9-456 
piccolo > , i \-

- i 
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-T. 

piibblico 
che ciol giorno 7 giugno corrente come d£ 
metodo per gli'anui^ "sciarsi assume il trn.̂  
sporto del '̂A'iqya di Mare-p oonsetjna a do '̂ 
i?i!cilio per bagni etl aiiclie per Ijibite, 

Ogni giorno per latta la stagione d'estate 
a prezzi onestitìsiniì. CALLi-ttiiti Oiuiu^ 

•nt 

V 

» I , , - 1 ^ ' 
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iior)G Notarile del^defunlo D.r Meneghini ^ 
\ Àgòttlino fu Giulio gi& reàidenttì in Mi* • 
I rano, Padova e lìattaglìtt. 
i j :;fciò ijegli fìflfetti. ed a tèMòì*è '̂dSU'ètt/ -

1 1 « yi^o^^^'^'o.^^i^mi 
'.{'•^ -M' 

ì%m8 '\[. 
\ v v / R 

Prob. Camerini'^ 

ì 

h 

^r 

-> 

J. ^ 

j i 

1 

1« 

? H I 

lì. 

^ it&i 'flWKt.' itì'jniTagCEiggì^g^i^g 

r. • 

^ovn haprflgenlato aìlaCaiiccih^rìa del ' 
S. Tribunale Civile e.iQorrezionalo 4ì : 
Eslc istanza pcp lo tìvincolo della ̂ cau-

- > . . n . . j • ! - - ^ ^ - . Il l y t y • I V I I 

i sbrunn • ' .•• 
Btabìlliucuto idroterapico îtjaato tra Zurigo 0 Lu^ 

cerna. Stazione Mctmenatetten, Syigzera. , i !•', 
= Situazione bella e salulbite,'Successo dà 3G anni. 
- Aperto t-àiio Vanito. Telegrafo; u . . ' 
••̂ , . W trovansi nei. relativi,prospetti. 

Prezzi da 5 a 8 franchi al giorno. 
. . .. - '..^ •D.r BKUMER 
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iOO Bottiglie Acqua ̂  
VetrìiO caaSa ' 

Ban:;sas!gjaK:j.ij- "TryriTJJ^'ijynaJs^'.a't r-?ff j-t rji^mmrTTfT^ffiaai 

Si,spediscono dalia.Direziono delift ,Fonie 
in Brescia dietro Vaglia postale, 

•1:80 Boltit̂ lfe Acqua , . t r Ì2?^ - ' f , .Q^.^, 

Casse fi vfitri ai possono rèndere dllo stèsso 
prezzo affriTiicato fino a Itrescìa. 
^ ^Deposito p r i n c i p a W J i i , , : ^ , , .„ 
presso il Sig, PIETRO CIMEGOTTO, Vi»' 
Falcone 1200A. ' ;. \2 
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ImpiombE^turai denti cavi, 
IKon liavvi mezzo più efiicafe e mi' 

gliore del PlOMllO 1)1)0NTA1-GH:0 M, 
dottor S. G. Popp, dentista di Corjc ni 
in VicTina, pìonibo;die ognuno si può 
facilmf'D le e priiza dolore porre nel dente 
cavo, e che adorisce poi lortemenie Ài 
resti drl d'ente e della gen(;iva, salvando 
il dente stesso da uUerior guasltf e do-

Acqua A nàtfìrina ^f^ bócca 
^Àeì doti, J/G. POPI' 

i.r, dentista dì Corte ìn-Vieona^^fAuslria) 
è il mi}jliorf' .'̂ pfciflco pei"^iioloadl denti 
rcunialid e per le infianmiazioni ed on-

y ,̂T4aagioni delle gengive, essa scioglie il 
tartaro che si forma sui denti, ed im­
pedisce che si riproduca ; forliflca i denti 
rilassali e le gengive, ed allontanando 
da essi ogni materia nociva, Ah alla 
bocca una grata frOiî chezza, e toglie alla 
medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
averne fatto lirevissimo' liso. 

Prezzo U' 4 ^ ' j : , £ ^ ' _ _ _ 

Pas ta Anater ina pei denti. 
Questo preparato mantiene lafra^ctìez-

23, e purezza denudilo; òaerVe'óltrec'ciò 
a dare ai denti un asptjttn biancliissinio 
e lueenle, ed inipiMlire ehe si guastino, 
ed a rinforzare le gengive. 

Prezzo L. 3 e !.. fi-:BO; 

Polvere vegetale pei Denti 
Essa pulifiqe i denti in modo tale, che, 

facèndono USO-eìornalioro, non solo ,al­
lontana dai m'eaesimi;;!! largirò che vi 
si forma, ma accresce lii .deIicatf,'Z2a •? 
la-ljiancliaiza dello smallo, . ,; ., 

Deposito si può avere in Padova^ alla 
* 4 Farmacìa Cornelio e Roberti, — Ferrara 

CamaKtra, — Ceneda Marchetti, r- Tre-
VÌSQ Dindoni, Zannini e Zaj;iptU .̂-̂  Vi-̂  
cenza Valeri. — Venezia Fo^gi,//ftnipi-_, . 
roui, Caviola, Tonci, Boltusor, .Agenzia 
Longega, ProAuueHa Girardi.. •? • . 

Venendo assai di spesso offerti in ven­
dita a mmor p ad eguale ptczzo fatai 
preparali de miei prodotti sotto 'mio 
nome e con eguale corredo, ma che no­
toriamente portarono con sé lo più tri­
sti conseguenze o rimasero senza ef­
fetto, vengo a pregare il p.'t: pubblico 
voler farmi' recapitare in lab oasi a 
spésfi mie' meditìnte posta il ialsificato 
preparato col nome dei venditore, ondo 
possa io agire ^giuridicadèhte contro ij 
falsificatore, ' • M ; 

Tutti i m i e ì PUEPAUATI :P'ANATE-
R!NA hanno la mrdet;!mft foruia e sono 
forniti; laliadca, della capsula per.tap-
pò, dell'avvertenza quel irivóliicro ester­
no, e come V̂  scatola con piombatdrri per 
denti e quella con polvere per denti, la 
scatola dì veltro cou^pajita per denti iima-
ra, d'una registrata moreà; lutti i miei 
preparati sono per tal modo mediante 
MOSTRA e MARCA assìcurali da qualsiasi 
falsificazioni^ in Austria-Ungheria, Ger­
mania, Italia,,.Russia, Humeuia, Olanda, 
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IN PADOVA ! - i 
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\f 

l\ 'k\ Per le rastòoi suesposte ÉfrftiO ^protito 
di spedirò io «tesso diirfro vaglia pq^tàle 
ì miei preparati. „ , ,, ^.,;:l ._... 

l'sinfjoli falsilicalofi veranno nomi' 
nati^al p, t. pubblico in tutti i Giornali, 

,, • dotÉ: , j ; G : P O P E 
i, r- dentista di corte 

"'''7 Vienna, BognergasseV2 

Buooi. dott. L. — Opere raedicho ordinate ed. annp-
t i , litate dal prof. ,F.; Colletti' e .li, B&vhb S^ricm. 
:• ;-. /.VoL 5,Ma 8" ; . , . , .r::.^^.,,^ .,.̂ , .̂̂ , . ,,^.„J.. 

CjoLi-lTTi, prof.. F.:.— G-alateo dei medicine dei malati. ' ' 
: Padova , i a^ ' 12° ' . .•••'i''\'^ _.,,- |. ';. •-..' :,. •/;.'''.>,—.50 

Idi'i r-^^Bolle acque' rninerali' della Lom'bardia e.' del'" ^ 
[\ •.,Veneto. -.-Padova.' •.••'•.:•".;,'. '/,';v^ ^-.J,*"';'^.ìv?fìr:r'SS 

^ Id. i iTT̂  Dubbio sulla Diatesi'ìpostemoa.V- p.tìoYM' ^—••50 
Jd. —n Del prof. Or. Andrea Gi,ac()|niùi é ,||eii^, su^ , , '. , 

' opere. Cenni storici . . ,• ,| ^ . . , . , ' j ' ,r ;'^r 
tìiACOMiNi prof. G. A. — Opere medielie. edite ed:ìné-
,. vrrdìte, ordinate ed annotate dai prof. P.'Cpìietiiì'e 

^ G. B. .Mugna..Vol. 10 . .. ." ",,/.V;;,,,;:.,^. v^'i^t>.rf' 
MuoNA, prof̂  G, ̂ . -^ ClinÌ9fî  poedicadel prQf.jiQ:. A-Ji-if, ,,,.., 

LIOKITAKSKI proi, C. -r-,brattato (^mpleto, di .anatomia , 
, ', .pntQlcgioa -.•yeDezia.,Vol^3,„';., ; , : , , . . , . , ,' .,,*,0,-r; 

SjMON prùi. G. - i ' L o malattia'della pelle y^pOQdptte ^i 
j '« loro eleménti anatomici'. - Venezia, li^, 8** ,• j^, > 2 .^-

2EHTEMAYK^ F. —' PriftcjpU fpndamentali doìia.peppys-, , 
. siopè ed ascoltazione. Traduzipae del, prof.,Con- ;. 

caWt - Padova . . . . , . . . . . ;. * , > 2.—^ 

^ F 

[] 

mu^kmwrMm FRANGIA ' 
. Per-èvitiire io conlrìifPatiiohÌfe9igi>i'o>c.v)iT5.w»if'n/e sui fusti due ttlniiipati 

difFercntì (uno apprR ciascun fondo) e sopra ciascuno di questi stampali, corno 
iiidicazjono ppiticipaliq, ìù parola: IN»ir4e d e K'^rAuco e B e l l i n o & C« in 
grandi Càralieri. . ' 
•i Esifjèfe f'gUètméhte Bfipra rdiitì stampati le pftroloi P r o d n l t f l r è t t n l t i 
(SeM: mnlHoiiN n n n i o l a r i l & V l n l l e t . JT A r n n a d , V e n d r e Si Car­
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